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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

 
LEGGI 

 
LEGGE REGIONALE 28 DICEMBRE 2006, n. 45: 

Fondo Rotativo per le PMI - Consolida-
mento delle passività bancarie a breve e 
dell’indebitamento verso fornitori, dipenden-
ti ed Enti pubblici. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Territori di intervento 
1. Le aree interessate dagli interventi agevola-

tivi sono i territori della Regione Abruzzo. 

Art. 2 

Soggetti beneficiari 
1. I soggetti beneficiari sono le PMI industria-

li, artigiane commerciali e di servizi, aventi 
sede operativa nella Regione Abruzzo, che 
intendano attuare operazioni di consolida-
mento dei debiti a breve, afferenti alle unità 
produttive localizzate nel territorio abruzze-
se, per le quali sia stato chiuso ed approvato 
almeno un esercizio contabile alla data di 
presentazione della domanda, intendendo ta-
le la data dell'autentica della firma in calce 
al modulo. Per le imprese non tenute alla 
redazione del bilancio, deve essere stata 
presentata almeno una dichiarazione dei 
redditi. 

2. In particolare i soggetti beneficiari. sono: 

a) le imprese artigiane, le PMI industriali 
commerciali e di servizio, anche in for-
ma cooperativa; 

b) i consorzi e le società consortili fra le 
imprese; 

c) le società consortili miste; 

d) le società di servizi cosi come definite 
nell'ambito della legge 488/92. 

3. Non possono accedere ai benefici, di cui al 
comma 1 del presente articolo, i soggetti che 
abbiano in corso, alla data di presentazione 
della domanda, operazioni di consolidamen-
to ai sensi di altre Leggi regionali, nazionali 
e comunitarie.  

4. Le imprese sono definite piccole e medie in 
base ai parametri stabiliti dall'Unione Euro-
pea con la "Disciplina comunitaria degli 
aiuti di Stato alle piccole e medie imprese" 
(96/C 213/04, pubblicata sulla G.U.C.E. n. 
C 213 del 23 luglio 1996), come riportato 
nell'appendice. 

Art. 3 

Operazioni ammissibili 
1. Il contributo è concesso alle PMI di cui 

all'articolo 2, per gli oneri finanziari connes-
si ad operazioni di consolidamento di passi-
vità a breve termine verso banche, e di in-
debitamento verso fornitori, dipendenti ed 
Enti pubblici. 

Art. 4 

Spese ammissibili 
1. Sono ammesse operazioni di consolidamen-

to sulla passività globale a breve termine in-
tendendo per passività globale la sommato-
ria dei seguenti valori:  

 Pg = A+B. 

1. Per valore "A" si intende la media aritmetica 
dell'indebitamento mensile a breve termine, 
calcolato nei 12 mesi antecedenti la data di 
apertura dei termini di presentazione delle 
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istanze, verso banche così come risultante 
dai relativi estratti conti e da apposite di-
chiarazioni bancarie. Si intendono per pas-
sività a breve, le passività verso le banche di 
durata originaria non superiore ai 18 mesi, 
che rientrino nelle seguenti categorie: 

a) prestiti diretti; 

b) conti correnti; 

c) operazioni con l'estero; 

d) operazioni con garanzia reale. 

3. Per valore "B" si intende l'indebitamento 
verso fornitori, dipendenti ed Enti Pubblici. 

Art. 5 

Misura dell'agevolazione 
1. La PMI, in caso di accoglimento dell'istan-

za, riceve un contributo sugli interessi pas-
sivi sostenuti per il finanziamento consoli-
dato che abbatte di 2 punti percentuali annui 
il tasso di interesse al quale si è conclusa 
l'operazione di consolidamento. 

2. I soggetti gestori della presente misura sono 
i Confidi operanti nella Regione, selezionati 
mediante avviso pubblico.  

3. Le operazioni di consolidamento devono 
avere durata massima di cinque anni, e sono 
effettuate da banche e da soggetti operanti 
nel settore finanziario di cui al D.Lgs. 
01.09.1993, n. 385 – previa stipula di appo-
sita convenzione con il soggetto gestore di 
cui al comma precedente – anche se non 
vantano crediti nei confronti delle piccole e 
medie imprese interessate. 

4. L'operazione di consolidamento dovrà 
essere effettuata da un'unica banca per l'im-
porto complessivo. 

5. Il tasso di interesse massimo applicabile è 
Euribor (6 mesi) + Spread 1.00 vigente al 
momento della stipula del contratto di fi-

nanziamento, il contributo rimarrà fisso an-
che nell'ipotesi di tasso variabile. 

6. La passività da consolidare ai sensi della 
presente legge non può superare l'importo di 
100.000,00 Euro per ciascuna impresa. 

7. La piccola o media impresa, in caso di 
accoglimento dell'istanza, riceve una garan-
zia massima del 80% del finanziamento ac-
cordato, di cui il 50% a valere sui fondi di 
garanzia ordinari dei Confidi convenzionati 
ed il restante 50% a carico del Fondo Rota-
tivo della Regione Abruzzo, previsto dalla 
presente norma.  

8. L' ammontare massimo delle garanzie con-
cesse non può superare di 10 volte il capita-
le del fondo rotativo. 

9. Il regime di aiuto è nel rispetto del Regola-
mento CE n. 69/2001 "de minimis" - Con-
tributo massimo € 100.000,00. 

Art. 6 

Norma finanziaria 
1. All’onere derivante dalla presente legge, 

valutata per l’anno 2006 in € 1.000.000,00 
si provvede mediante lo stanziamento sul 
cap. 282460 UPB 08.02.002 denominato 
“Interventi per il consolidamento di debiti 
delle PMI”, di nuova istituzione, la cui co-
pertura finanziaria è garantita mediante ri-
duzione quota parte del cap. 324000. 

Art. 7 

Controlli e ispezioni 
1. La Regione Abruzzo, attraverso le strutture 

regionali competenti può, in qualsiasi mo-
mento del procedimento, disporre controlli e 
ispezioni, anche a campione, per la verifica 
della sussistenza delle condizioni per la 
fruizione delle agevolazioni. 

Art. 8 

Modalità di gestione  
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1. La Giunta regionale, entro 60 giorni dall'en-
trata in vigore della presente norma, appro-
va il regolamento di attuazione, contenente: 
le modalità di presentazione delle istanze, le 
modalità di istruttoria e concessione delle 
agevolazioni, le modalità di erogazione del-
le somme, la documentazione da presentare, 
la modulistica necessaria, nonché le modali-
tà di gestione della presente legge ed i rap-
porti intercorrenti tra la Regione Abruzzo ed 
il soggetto responsabile della gestione. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 28 Dicembre 2006 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 
 

LEGGE REGIONALE 28 DICEMBRE 2006, n. 47: 
Disposizioni finanziarie per la redazione 

del bilancio annuale 2007 e pluriennale 2007 
– 2009 della Regione Abruzzo (Legge Finan-
ziaria Regionale 2007). 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Disposizioni finanziarie per l’anno 2007  
1. Ai sensi del comma 2 dell’articolo 8 della 

L.R. 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo) è autoriz-
zato il rifinanziamento delle leggi regionali 
di cui all’allegata Tabella dei rifinanziamen-
ti delle leggi regionali "Allegato 1" per un 

importo pari allo stanziamento iscritto per 
competenza e cassa nei corrispondenti capi-
toli con la legge di bilancio per l’esercizio 
finanziario 2007. A decorrere dall’esercizio 
finanziario 2007 è autorizzata la modifica 
agli stanziamenti continuativi e ai limiti 
d'impegno, secondo quanto riportato nella 
Tabella degli stanziamenti continuativi e dei 
limiti d’impegno "Allegato 2" ed iscritto nel 
relativo bilancio di previsione. E’ autorizza-
ta l’istituzione, per motivazioni esclusiva-
mente tecniche, dei seguenti capitoli di spe-
sa, con la denominazione e lo stanziamento 
riportati nella legge di bilancio per 
l’esercizio 2007: 12619/E, 36221/E, 
11304/S, 11410/S, 11421/S, 11491/S, 
241603/S, 272419/S. Lo stanziamento è an-
nualmente determinato dalle leggi di bilan-
cio. Il capitolo 11431 – U.P.B. 02.01.007 
dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio regionale è ridenominato: Oneri per 
gli interventi sugli impianti telefonici e sugli 
apparati per la rilevazione delle presenze. Il 
capitolo 11655 - U.P.B. 02.01.016 dello sta-
to di previsione della spesa del bilancio re-
gionale è ridenominato: Spese per 
l’Osservatorio legislativo interregionale. 

2. Al fine di migliorare l’efficacia dell’azione 
amministrativa della Regione Abruzzo e al-
lo scopo di ottimizzare il processo di impie-
go delle risorse iscritte sul bilancio regiona-
le è obiettivo primario l’utilizzo annuo, pre-
via reiscrizione, di una quota non inferiore 
al 25%, salvo minori percentuali in relazio-
ne ad oggettive e comprovate motivazioni 
non dipendenti dalle strutture amministrati-
ve della Giunta regionale, delle somme ca-
dute in perenzione amministrativa o costi-
tuite da economie vincolate iscritte su cia-
scun capitolo di spesa del bilancio regiona-
le. L’obiettivo di cui al presente comma è 
valutato, con opportuni indicatori, 
nell’ambito del sistema di valutazioni delle 
prestazioni amministrative, anche dirigen-
ziali, e del controllo di gestione, nel rispetto 
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delle norme previste dai Contratti collettivi 
nazionali di lavoro. 

3. Al fine di garantire una gestione attiva del 
portafoglio di debito, mirando ad un rappor-
to ottimale rischio/costo, la Giunta regionale 
può provvedere, in relazione alle condizioni 
di mercato, a ristrutturare il debito mediante 
trasformazione di scadenze anche con pro-
cedure di convocazione delle assemblee de-
gli obbligazionisti nonché attraverso opera-
zioni derivate anche diverse da quelle indi-
cate nell'articolo 3, comma 2 del decreto 
ministeriale 1 dicembre 2003, n. 389 (Rego-
lamento concernente l'accesso al mercato 
dei capitali da parte delle Province, dei Co-
muni, delle Città metropolitane, delle Co-
munità montane e delle Comunità isolane, 
nonché dei consorzi tra enti territoriali e del-
le Regioni, ai sensi dell'articolo 41, comma 
1, della L. 28 dicembre 2001, n. 448), com-
prese le operazioni: 

a) che annullano, in tutto o in parte, gli ef-
fetti finanziari di preesistenti operazioni 
derivate, anche al fine di poter perfezio-
nare nuove operazioni in derivati sul 
medesimo sottostante; 

b) che modificano in modo sintetico le ope-
razioni derivate preesistenti; 

c) indicizzate a parametri diversi da quelli 
indicati nell'articolo 3, comma 3 del de-
creto ministeriale n. 389 del 2003. 

4. La Giunta regionale è autorizzata, altresì, a 
rinegoziare, secondo le forme tecniche in 
uso sui mercati, i termini e le condizioni dei 
prestiti obbligazionari emessi. La "vita me-
dia" dei prestiti obbligazionari rinegoziati 
non potrà superare i quaranta anni a partire 
dalla data di decorrenza della rinegoziazione 
stessa. Ai fini del presente comma, per "vita 
media" si intende il tempo medio, espresso 
in anni, richiesto per rimborsare il debito re-
siduo delle obbligazioni, calcolato nel pe-

riodo intercorrente tra la decorrenza della 
rinegoziazione e l'ultima scadenza, pondera-
to con gli importi in linea capitale rimborsa-
ti ad ogni singola data di pagamento. La 
Giunta regionale, in merito alle operazioni 
da concludere ai sensi delle disposizioni di 
cui al presente comma, informa preventiva-
mente la Commissione consiliare e succes-
sivamente dà comunicazione dell'esito. 
L'autorizzazione di cui al presente comma si 
intende concessa fino al 31 dicembre 2007. 

5. Al fine di concorrere al raggiungimento 
degli obiettivi di contenimento e razionaliz-
zazione della spesa sanitaria regionale, con 
priorità per la copertura finanziaria delle ra-
te annuali delle operazioni a carattere plu-
riennali poste in essere per le medesime fi-
nalità, le Aziende Sanitarie Locali sono te-
nute, entro il 31 dicembre 2007, ad attivare 
le necessarie procedure di dismissione me-
diante alienazione del patrimonio immobi-
liare non impiegato per lo svolgimento di at-
tività sanitaria. Entro trenta giorni dall'entra-
ta in vigore della presente legge le Aziende 
Sanitarie Locali, confermata la deroga con-
tenuta nell’art. 5, comma 6, L.R. 4 dicembre 
2006, n. 43, sono tenute a trasmettere alla 
Giunta regionale l’elenco dei beni immobili 
di cui al presente comma. Nei successivi 
sessanta giorni dal ricevimento degli elenchi 
la Giunta regionale con proprio atto, per il 
tramite della Direzione Sanità e sentita la 
competente Commissione consiliare, indivi-
dua i beni immobili per i quali le Aziende 
Sanitarie Locali devono procedere alla di-
smissione e le modalità per l’attuazione del-
la relativa procedura di alienazione. Le ASL 
procedono all’alienazione dei beni immobili 
tramite procedura ad evidenza pubblica. In 
via prioritaria si procede all’alienazione 
mediante asta pubblica con il sistema delle 
offerte segrete in aumento. Si può procedere 
all'alienazione di beni immobili ricorrendo 
alla trattativa privata nei seguenti casi: 
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a) quando gli incanti precedentemente e-
speriti siano andati deserti; 

b) quando l’ubicazione, la consistenza ed il 
limitato valore dei beni, ne restringono 
l’interesse sul mercato e la commerciabi-
lità. In tal caso la trattativa è condotta in 
modo che tutti i potenziali interessati 
siano messi al corrente dell’evento attra-
verso idonea pubblicizzazione; qualora 
vengano presentate più offerte, si proce-
derà alla scelta del contraente mediante 
gara ufficiosa; 

c) quando i beni vengano alienati a soggetti 
che possono far valere un diritto di pre-
lazione; tale diritto è riconosciuto ai 
conduttori ed ai concessionari, anche nel 
caso in cui, scaduto il relativo contratto, 
siano ancora nel godimento del bene ed 
in regola con i crediti richiesti 
dall’Amministrazione; 

d) quando i beni vengano alienati in favore 
di Enti Pubblici ovvero in favore di so-
cietà o consorzi a prevalente partecipa-
zione pubblica con vincolo di destina-
zione alla realizzazione di impianti, at-
trezzature, servizi pubblici o di pubblico 
interesse. 

 Il mancato rispetto di quanto stabilito dal 
presente comma costituisce elemento di 
giudizio negativo ai fini delle valutazioni 
delle prestazioni dei Direttori generali delle 
Aziende Sanitarie Locali. Le entrate deri-
vanti dalle alienazioni di cui al presente 
comma sono versate dalle Aziende Sanitarie 
Locali presso la Tesoreria regionale ed i-
scritte nell’ambito della U.P.B. 04.01.001 
sul capitolo di entrata 41011 denominato: 
Proventi da alienazione del patrimonio im-
mobiliare delle ASL regionali finalizzati al-
la copertura dei debiti a lungo termine, e so-
no finalizzate al capitolo di spesa 81517 - 
U.P.B. 12.01.001 denominato: Delegazioni 
di pagamento ex L.R. 23.6.2006, n. 20. Le 

assunzioni degli impegni di spesa sono su-
bordinate all’accertamento della relativa en-
trata. La Giunta regionale è autorizzata ad 
apportare con atti amministrativi le varia-
zioni di bilancio conseguenti all’attuazione 
del presente comma. 

6. Al fine della dismissione dei beni apparte-
nenti al demanio regionale, già acquisiti e 
facenti parte del progetto di cui alla delibe-
razione della Cassa per il Mezzogiorno n. 
1989/PI del 26 maggio 1982 – P.S. 29/37, 
per il quale è ormai venuto meno l’interesse 
al completamento, giusta revoca ai sensi del 
decreto del Commissario ad acta del Mini-
stero dei Lavori Pubblici n. 3936 del 26 
gennaio 1995, è istituita presso la Direzione 
Agricoltura e Foreste della Giunta regionale 
apposita gestione stralcio. 

7. Alla gestione stralcio di cui al comma 6 è 
preposto un Commissario Straordinario no-
minato dal Presidente della Giunta regionale 
su proposta del componente la Giunta re-
gionale preposto alla Direzione Agricoltura 
e Foreste, le cui funzioni e compiti com-
prendono tutto quanto occorrente alla di-
smissione dei beni in questione, ivi compre-
so il potere di stipula di atti negoziali. Nel 
decreto di nomina sono fissati il compenso 
relativo all’incarico, le direttive cui egli de-
ve attenersi nell’espletamento del mandato, 
le risorse umane di cui potrà avvalersi. Le 
somme introitate dalla gestione stralcio, 
quantificate per l’esercizio finanziario 2007 
in € 1.000.000,00, sono iscritte nell’ambito 
della U.P.B. 04.01.001 sul capitolo di entra-
ta 41001 denominato: Alienazione di beni 
immobili. Agli oneri derivanti dalla gestione 
stralcio, quantificati per l’esercizio finanzia-
rio 2007, in € 75.000,00, si provvede me-
diante lo stanziamento iscritto nell’ambito 
della U.P.B. 07.01.002 sul capitolo di nuova 
istituzione 101302 denominato: Intervento 
per la gestione liquidatoria dei beni ex Ca-
smez. Per gli esercizi successivi lo stanzia-
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mento è determinato ed iscritto sul pertinen-
te capitolo dalle annuali leggi di bilancio ai 
sensi della L.R. 25 marzo 2002, n. 3 (Ordi-
namento contabile della Regione Abruzzo). 
I maggiori accertamenti registrati nel corso 
dell’anno 2007 rispetto alla previsione di 
entrata di cui al presente comma sono fina-
lizzati alla copertura finanziaria degli inter-
venti in conto capitale di cui alla L.R. 30 
maggio 1997, n. 53 (Interventi nel Settore 
Agricolo, Agroalimentare, della Pesca Ma-
rittima e Acquicoltura ) ed iscritti sul capito-
lo di spesa 102489 - U.P.B. 07.02.003 de-
nominato: Interventi nel settore agricolo e 
agro-alimentare - L.R. 30.5.1997, n. 53. 

8. Gli immobili realizzati o acquisiti, in tutto o 
in parte, con finanziamenti erogati diretta-
mente dalla Regione a valere sul bilancio 
ordinario conservano il vincolo di destina-
zione pubblica e possono essere alienati solo 
previa autorizzazione del Consiglio regiona-
le. I proventi derivanti dall'alienazione di 
detti immobili sono riversati dall’Ente bene-
ficiario del finanziamento alla Regione in 
misura proporzionale al finanziamento rice-
vuto. Ai fini di cui al presente comma si ap-
plicano le disposizioni di cui all’art. 2 bis 
della L.R. 8 gennaio 1993, n. 3 (Norme per 
il trasferimento agli Enti locali dei beni ed 
opere realizzate con finanziamenti  
straordinari erogati dalla Regione) e succes-
sive modifiche ed integrazioni. Le  
entrate derivanti dalle alienazioni di cui al 
presente comma sono versate presso la Te-
soreria regionale e iscritte nell’ambito della 
U.P.B. 04.01.001 sul capitolo di entrata 
41001 denominato: Alienazione di beni 
immobili. Le disposizioni del presente 
comma non si applicano alle dismissioni del  
patrimonio immobiliare delle ATER le cui 
risorse sono finalizzate a nuovi investimenti 
di edilizia abitativa, ivi comprese le  
opere di manutenzione, ordinaria e straordi-
naria. 

9. La Giunta regionale entro il termine peren-
torio del 30 giugno 2007 adotta proposte di 
provvedimenti legislativi al fine di raziona-
lizzare la gestione degli enti strumentali, 
delle aziende e agenzie regionali, dei con-
sorzi, di tutti gli altri enti dipendenti o con-
trollati dalla Regione e delle società a parte-
cipazione regionale, con l’obiettivo di mi-
gliorare l’efficacia e l’efficienza dell’azione 
amministrativa, di elevare la qualità. dei 
servizi di ridurre i complessivi costi di ge-
stione dei predetti Enti di almeno il 10%. 
Per le società controllate o partecipate dalla 
Regione i principi e gli obiettivi di cui trat-
tasi sono attuati secondo le norme di diritto 
civile o statutarie per il tramite dei rappre-
sentanti della Regione nei competenti organi 
deliberativi e di amministrazione. La finalità 
di riduzione complessiva dei costi di cui al 
precedente periodo deve essere raggiunta 
anche mediante razionalizzazione degli or-
ganismi della Giunta regionale e del Consi-
glio regionale da attuarsi entro il termine pe-
rentorio del 30 giugno 2007. Le proposte 
vengono elaborate, per quanto compatibili 
con le finalità di efficacia e di efficienza, nel 
rispetto dei seguenti principi: 

a) riduzione del numero degli enti; 

b) revisione degli organi di amministrazio-
ne e di controllo; 

c) rispetto del principio di allineamento 
temporale di cui alla L.R. 12 agosto 
2005, n. 27. 

 Le proposte vengono sottoposte al Consiglio 
per l’approvazione sentite le organizzazioni 
sindacali per quanto riguarda i riflessi occu-
pazionali sul personale impiegato. Sono a-
brogati i commi 1, 2 e 3 dell’art. 1 della 
L.R. 12 dicembre 2006, n. 44 (Determina-
zione delle aliquote IRAP ed addizionale 
regionale IRPEF e misure per il risanamento 
del sistema sanitario regionale). 
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10. La Regione Abruzzo, per agevolare l’attività 
delle istituzioni operanti per la diffusione 
della Cultura Cinematografica Musicale e 
Teatrale, che ricevono contributi dal Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali, non-
ché sulla base di specifiche leggi regionali 
anche concorrendo al superamento dei pro-
blemi connessi con il più sempre difficile 
accesso al credito bancario favorisce, attra-
verso specifici accordi con il gestore del 
servizio di tesoreria regionale, da conseguire 
anche tramite FIRA, l'erogazione a dette i-
stituzioni di anticipazioni senza carico di in-
teressi del 100% delle somme e alle stesse 
rivenienti per contributi regionali. 

 Tali anticipazioni possono essere concesse, 
alle stesse condizioni anche sulla base del 
calcolo medio delle contribuzioni consolida-
te dai soggetti interessati nel corso del trien-
nio precedente all’anno di riferimento. 

11. La Regione Abruzzo, ai fini del raggiungi-
mento degli obiettivi di finanza pubblica 
dettati in materia del Patto di stabilità inter-
no, estende ai propri enti strumentali e a-
ziende regionali gli obblighi che ne deriva-
no. A tale scopo, la complessiva spesa per 
gli enti strumentali e per le aziende regiona-
li, valutata complessivamente sia per inter-
venti di natura corrente che per interventi di 
natura investimentale e valorizzata sia in 
termini di cassa che in termini di competen-
za, non potrà superare nell’anno 2007 quella 
relativa all’anno 2005 ridotta dell'1,8%. Le 
disposizioni di cui al presente comma non si 
applicano alle spese sostenute dalle Aziende 
per il Diritto allo Studio Universitario per 
gli interventi di qualsivoglia natura attivati 
per il sostegno del Diritto allo Studio finan-
ziati con trasferimenti regionali finalizzati. 
Al fine di conseguire gli obiettivi annuali 
previsti per il rispetto del Patto di stabilità 
interno per l’anno 2007, la Direzione Pro-
grammazione, Risorse Umane, Finanziarie e 
Strumentali della Giunta regionale coordina 
l’assunzione degli impegni e l’effettuazione 

dei pagamenti ed è autorizzata 
all’interruzione dei medesimi impegni e pa-
gamenti qualora ciò sia necessario per il 
raggiungimento degli obiettivi fissati. La 
Giunta regionale contemperandone oppor-
tunamente le conseguenze, qualora ne ravvi-
si la necessità, è autorizzata ad assumere di-
versa determinazione rispetto al presente 
comma. 

12. All’articolo 25 (Variazioni al bilancio) della 
L.R. 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo) dopo il 
comma 4 ter è aggiunto il seguente comma: 

 "4 quater. Ai fini di una efficace istituzione 
e utilizzo della codifica SIOPE finalizzata 
ad assegnare a ciascun titolo di entrata e di 
spesa un solo codice tra quelli previsti e allo 
scopo di non compromettere la corretta ge-
stione del sistema contabile regionale, a cia-
scun capitolo di entrata e di spesa possono 
essere attribuiti più codici di bilancio relati-
vi alla codifica SIOPE, fermo restando il ri-
spetto della classificazione degli interventi 
in spese di natura corrente e spese in conto 
capitale e del titolo di appartenenza del ca-
pitolo". 

13. All’articolo 33 (Spese) della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 (Ordinamento contabile della Re-
gione Abruzzo) dopo il comma 2 è aggiunto 
il seguente comma: 

 "2bis. Per l’assunzione degli impegni per 
l’utilizzo delle risorse a destinazione vinco-
lata si procede previo accertamento della re-
lativa entrata da parte della medesima Strut-
tura che dispone l’impegno".  

14. La lettera d) del comma 3 dell’articolo 3 
(Riconoscimento della personalità giuridica) 
della L.R. 3 marzo 2005, n. 13 (Norme per 
l’esercizio delle funzioni amministrative 
concernenti le persone giuridiche private) è 
riformulata nei seguenti termini: 

 "d) relazione sullo stato patrimoniale e 
finanziario corredata di documentazione i-
donea a dimostrare la consistenza del patri-
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monio, con analitica esposizione della con-
sistenza delle immobilizzazioni, dei crediti, 
dei debiti e della liquidità. Tale relazione, 
debitamente sottoscritta dal legale rappre-
sentante e dal Presidente dell’organo di con-
trollo, qualora esistente, può essere prodotta 
nella forma di perizia stragiudiziale. La pe-
rizia è obbligatoria nell’ipotesi di sussisten-
za tra le poste dell’attivo di immobilizzazio-
ni immateriali. La relazione o l’eventuale 
perizia stragiudiziale devono comunque ri-
ferirsi a data anteriore non superiore a trenta 
giorni dalla data di istanza di riconoscimen-
to". 

15. La lettera a) del comma 5 dell’articolo 3 
(Riconoscimento della personalità giuridica) 
della L.R. 3 marzo 2005, n. 13 (Norme per 
l’esercizio delle funzioni amministrative 
concernenti le persone giuridiche private) è 
riformulata nei seguenti termini: 

 "a) per le Associazioni è richiesto un patri-
monio netto, risultante dalla relazione sullo 
stato patrimoniale e finanziario redatta se-
condo le modalità di cui alla lettera d) del 
comma 3 del presente articolo, di ammonta-
re non inferiore a € 10.000,00". 

16. La lettera b) del comma 5 dell’articolo 3 
(Riconoscimento della personalità giuridica) 
della L.R. 3 marzo 2005, n. 13 (Norme per 
l’esercizio delle funzioni amministrative 
concernenti le persone giuridiche private) è 
riformulata nei seguenti termini: 

 "b) per le Fondazioni è richiesto un patri-
monio netto, risultante dalla relazione sullo 
stato patrimoniale e finanziario redatta se-
condo le modalità di cui alla lettera d) del 
comma 3 del presente articolo, di ammonta-
re non inferiore a € 50.000,00 ". 

17. La lettera b) del comma 6 dell’articolo 3 
(Riconoscimento della personalità giuridica) 
della L.R. 3 marzo 2005, n. 13 (Norme per 
l’esercizio delle funzioni amministrative 
concernenti le persone giuridiche private) è 
sostituita con la seguente: 

 "b) copia della relazione sullo stato patri-
moniale e finanziario redatta secondo le 
modalità di cui alla lettera d) del comma 3 
del presente articolo". 

18. Dopo l’articolo 11 (Collegio dei Revisori) 
della L.R. 29 luglio 1998, n. 64 (Istituzione 
dell'Agenzia Regionale per la Tutela del-
l'Ambiente - A.R.T.A. è inserito il seguente 
articolo 11 bis: 

 "Articolo 11 bis - Gestione finanziaria 
dell’A.R.T.A. 

1. La gestione finanziaria della A.R.T.A. è 
tenuta secondo i principi di contabilità 
finanziaria. Al Rendiconto generale de-
vono essere allegati lo Stato Patrimonia-
le e il Conto Economico redatti anche 
mediante l'utilizzo di idonei prospetti di 
conciliazione.  

 Le modalità di tenuta della gestione fi-
nanziaria sono disciplinate da apposita 
Sezione dedicata allo scopo, nell’ambito 
del Regolamento di cui al successivo ar-
ticolo 12.  

 Al fine di consentire la valutazione e il 
monitoraggio dei criteri di efficienza, ef-
ficacia ed economicità della gestione 
l'A.R.T.A. adotta idonei strumenti di 
contabilità analitica per le cui modalità 
di tenuta si rinvia al regolamento di cui 
al successivo articolo 12.  

 Ai fini dell'applicazione del presente ar-
ticolo si rinvia, per quanto applicabili, 
alle disposizioni contenute nella L.R. 3 
marzo 2002, n. 3 (Ordinamento contabi-
le della Regione Abruzzo).  

 In fase di prima applicazione delle pre-
senti disposizioni l'Agenzia provvederà, 
mediante opportune scritture di concilia-
zione, ad adeguare il proprio sistema 
contabile, in maniera da renderlo con-
forme ai nuovi principi a decorrere dal-
l'anno finanziario 2007". 

19. All’articolo 12 (Regolamento di contabilità) 
della L.R. 29 luglio 1998, n. 64 (Istituzione 
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dell'Agenzia Regionale per la Tutela del-
l'Ambiente - A.R.T.A.) dopo le parole "Re-
golamento di contabilità economico – pa-
trimoniale" sono aggiunte le parole " e fi-
nanziaria". 

20. All’articolo 13 (Il sistema di budget) della 
L.R. 29 luglio 1998, n. 64 (Istituzione del-
l'Agenzia Regionale per la Tutela dell'Am-
biente - A.R.T.A.) dopo le parole 
"…all’interno del proprio bilancio economi-
co-patrimoniale" sono aggiunte le parole " e 
finanziario". 

21. All’articolo 19 (Regolamento) della L.R. 29 
luglio 1998, n. 64 (Istituzione dell'Agenzia 
Regionale per la Tutela dell'Ambiente - 
A.R.T.A.) alla lettera g) dopo le parole 
"…sistema di contabilità analitica…" sono 
aggiunte le parole "… e le modalità di tenu-
ta della contabilità finanziaria". 

22. Il comma 2 dell’articolo 21 (Finalità ed 
interventi) della L.R. 10 settembre 1993, n. 
56 (Nuove norme in materia di promozione 
culturale), così come modificato 
dall’articolo 171 della L.R. 26 aprile 2004, 
n. 15 (Disposizioni finanziarie per la reda-
zione del bilancio annuale 2004 e plurienna-
le 2004-2006 della Regione Abruzzo - Leg-
ge finanziaria regionale 2004) è sostituito 
nei seguenti termini: 

 "2. I fondi di cui al comma 1 sono gestiti, 
previa determinazione con atto della Giunta 
regionale dei criteri di utilizzo degli stessi, 
dalle Direzioni individuate con il Program-
ma Operativo quali assegnatarie delle relati-
ve risorse". 

23. All’articolo 21 (Fondo di rotazione per le 
politiche attive del lavoro, della formazione 
e dell'istruzione) della L.R. 26 aprile 2004, 
n. 15 (Disposizioni finanziarie per la reda-
zione del bilancio annuale 2004 e plurienna-
le 2004-2006 della Regione Abruzzo (Legge 
finanziaria regionale 2004) dopo il comma 2 
è aggiunto il seguente: 

 "2 bis. L’assunzione degli impegni sul 
capitolo di cui al comma 2 è subordinato 
all’accertamento delle risorse sul capitolo di 
entrata di cui al medesimo comma. 
L’accertamento è disposto dalla Direzione 
Politiche Attive del Lavoro di intesa con il 
competente Servizio della Direzione Pro-
grammazione, Risorse Umane". 

24. All’articolo 5 (Modalità attuative) della L.R. 
16 settembre 1998, n. 80 (Norme per la 
promozione e lo sviluppo delle fonti rinno-
vabili di energia e del risparmio energetico), 
così come modificata dalla L.R. 21 settem-
bre 1999, n. 84, l’ottavo comma è sostituito 
dal seguente: 

 "8. La Giunta regionale fissa con proprio 
atto i principi ed i criteri per l’ammissione e 
l’erogazione dei finanziamenti avvalendosi 
anche della FIRA  S.p.A.". 

25. Il termine di cui all’articolo 4, comma 2, 
della L.R. 28 dicembre 1998, n. 158 recante: 
Assegnazione di contributi alle province per 
interventi di edilizia scolastica inerenti il 
completamento, ristrutturazione e adegua-
mento degli edifici alle norme in materia di 
agibilità, sicurezza, igiene ed eliminazione 
delle barriere architettoniche, già modificato 
dall’articolo 6 della L.R. 8 novembre 2006, 
n. 33, è prorogato al 31 dicembre 2007. 

26. Il comma 1 ter dell’articolo 46 della L.R. 20 
luglio 2002, n. 16 (Interventi a sostegno 
dell’economia) è sostituito nei seguenti ter-
mini: 

 "1 ter. Gli oneri della garanzia fidejussoria 
di cui alla presente legge sono garantiti me-
diante l’istituzione, nell’ambito della U.P.B. 
08.02.002, del capitolo di spesa 282456 de-
nominato: "Oneri per garanzia fidejussoria – 
ex L.R. 16/2002 e s.m.i.", la cui copertura 
finanziaria è garantita dal Fondo unico per 
le agevolazioni alle imprese - D.lgs. 
112/98".  
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27. All’articolo 73 (Finalizzazione di risorse) 
della L.R. 25 agosto 2006, n. 29 (Modifiche 
ed integrazioni alla L.R. 31 dicembre 2005, 
n. 46 (Disposizioni finanziarie per la reda-
zione del bilancio annuale 2006 e plurienna-
le 2006-2008 - Legge finanziaria regionale 
2006) e alla L.R. 31 dicembre 2005, n. 47 
(Bilancio di previsione per l'esercizio finan-
ziario 2006 - Bilancio pluriennale 2006-
2008) - 1° Provvedimento di variazione) le 
parole "…è autorizzata la finalizzazione del-
la somma di € 50.000,00 annui a valere sul 
capitolo 11413 …" sono sostituite dalle pa-
role "…è autorizzata la finalizzazione della 
somma di € 80.000,00 annui a valere sul ca-
pitolo 11413 …". Le risorse stanziate sul 
capitolo 11458 – U.P.B. 02.01.010 denomi-
nato: Oneri per il funzionamento della rete 
informatica regionale, sono finalizzate an-
che per gli oneri per la prosecuzione ed il 
completamento di progetti informatici in 
corso o da attivare. 

28. Per l’anno 2007, quota parte, corrispondente 
ad € 70.000,00, dello stanziamento iscritto 
sul capitolo 71583 - U.P.B. 13.01.005 de-
nominato: Contributi a favore dei Comuni 
proprietari di strutture ex O.N.P.I. - L.R. 
26.11.1997, n. 136, è attribuita al Comune 
di Spoltore (PE ) per il completamento della 
fase di riavvio delle attività nella struttura 
per anziani ex O.N.P.I. di Caprara. La resi-
dua somma è assegnata alla struttura ex 
O.N.P.I. del Comune di L’Aquila.  

29. Per l’anno 2007, le risorse economiche 
stanziate sul capitolo 22424 – U.P.B. 
13.02.002 denominato: Fondo regionale per 
la cooperazione sociale e l'associazionismo 
cooperativo, sono destinate esclusivamente 
al raggiungimento degli obiettivi e delle fi-
nalità previsti negli articoli 7 e 12 della L.R. 
12 novembre 2004, n. 38 (Riordino della 
normativa in materia di cooperazione socia-
le). Con apposito atto, la Giunta regionale 
provvede al riparto di tali risorse tra le coo-

perative sociali e loro consorzi e le organiz-
zazioni di rappresentanza, nonché all'indivi-
duazione dei criteri per l’erogazione dei 
contributi in loro favore, fissando modalità e 
termini per la presentazione delle domande 
di accesso ai benefici stessi. Le proposte 
progettuali presentate dai soggetti richieden-
ti sono sottoposte a valutazione della Com-
missione regionale istituita ai sensi 
dell’articolo 6 della L.R. 38/2004. 

30. La Regione Abruzzo partecipa alla Conven-
zione Quadro tra Regione, Conferenza Epi-
scopale regionale o una o più Diocesi, Italia 
Lavoro S.p.A. e le Province abruzzesi al fi-
ne di ricercare forme di collaborazione 
nell’ambito delle politiche attive del lavoro 
volte ad istituire dei punti Borsa Lavoro 
presso le Diocesi e a strutturare un progetto 
finalizzato all’incrocio tra domanda ed of-
ferta di lavoro, con particolare riferimento 
alle aree del disagio (Immigrati, Disabili, 
Giovani, Donne, ex-detenuti, ultracinquan-
tenni). Per l’attuazione degli interventi di 
cui al presente comma, per l’esercizio fi-
nanziario 2007, è autorizzata la finalizza-
zione di quota parte, pari ad € 100.000,00, 
dello stanziamento iscritto nell’ambito della 
U.P.B. 11.02.002 sul capitolo di spesa 
22438 denominato: Risorse integrative al 
fondo unico per le politiche del lavoro - 
L.R. 16.9.1997, n. 101 - L.R. 55/1998. 

31. E’ autorizzata, per l’esercizio finanziario 
2007, la finalizzazione di quota parte, pari 
ad € 300.000,00, dello stanziamento iscritto 
nell’ambito della U.P.B. 14.01.001 sul capi-
tolo di spesa 121532 denominato: Fondo re-
gionale per la montagna per spese correnti - 
L.R. 18.5.2000, n. 95, per il completamento 
del progetto "APE - Sportello Informatico 
Assistito" gestito dall’UNCEM. 

32. Al fine di organizzare la 1^ Edizione del 
Festival del Mediterraneo, quale momento 
di aggregazione sociale e di scambio inter-
culturale è finalizzata, per l’esercizio finan-
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ziario 2007, quota parte, pari ad  
€ 116.000,00, dello stanziamento iscritto 
nell’ambito della U.P.B. 10.01.004 sul capi-
tolo di spesa 61410 denominato. Spese per il 
finanziamento della gestione dei centri di 
servizi culturali - L.R. 6.7.1978, n. 35. Per 
l’organizzazione dell’Evento di cui al pre-
sente comma e per la definizione delle mo-
dalità di utilizzo delle risorse di cui al pre-
sente comma, nonchè per la rendicontazione 
della spesa sostenuta si rinvia a successivo 
atto della Giunta regionale, adottato per il 
tramite della Direzione Qualità della Vita, 
Beni ed Attività Culturali, Sicurezza e Pro-
mozione Sociale, Politiche Giovanili, Immi-
grazione, Economia Solidale, Partecipazio-
ne e Consumo Critico, Politiche per la Pace. 

33. La Giunta regionale, con proprio atto, su 
proposta della Direzione regionale Turismo 
ed Attività sportive, fissa i criteri per 
l’utilizzo delle risorse iscritte nel capitolo 
241603 per la realizzazione del distretto a-
bruzzese del benessere, istituito, ai sensi 
della L.R. 10 luglio 2002, n. 15 (Disciplina 
delle acque minerali e termali), con D.G.R. 
25 novembre 2005, n. 1270/P. 

34. La Giunta regionale, con proprio atto, su 
proposta della Direzione regionale Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia fissa i criteri 
per l’utilizzo delle risorse iscritte nel capito-
lo 272419 - U.P.B. 05.02.005 denominato: 
Intervento per la realizzazione di parchi ur-
bani e periurbani ed aree verdi, per la realiz-
zazione di parchi urbani e periurbani. 

35. La Direzione Agricoltura, Foreste, Alimen-
tazione, Caccia e Pesca della Giunta regio-
nale è autorizzata a concedere alla Associa-
zione Regionale Allevatori d’Abruzzo un 
contributo straordinario per favorire la rior-
ganizzazione e l'unicità strutturale del Si-
stema Allevatori d’Abruzzo, secondo le fi-
nalità e gli obiettivi di cui alla L.R. 3 marzo 
2005, n. 16 (Disciplina organica in materia 
di riordino del sistema Associazioni Alleva-

tori d'Abruzzo e potenziamento delle attività 
connesse al miglioramento genetico delle 
specie animali d'interesse zootecnico ). 

36. Il comma 2 dell’articolo 110 (Intervento 
straordinario per il ripianamento delle pas-
sività delle Associazioni Allevatori) della 
L.R. 8 febbraio 2005, n. 6 (Disposizioni fi-
nanziarie per la redazione del bilancio an-
nuale 2005 e pluriennale 2005-2007 della 
Regione Abruzzo - è sostituito dal seguente: 

 "2. Il contributo di cui al comma 1, nella 
misura massima complessiva di € 
350.000,00 ha carattere di eccezionalità ed è 
concesso " una tantum" alla Associazione 
Regionale Allevatori d’Abruzzo per il ripia-
no delle perdite di gestione degli anni pre-
cedenti delle Associazioni Provinciali Alle-
vatori e per favorire l’avvio della nuova 
struttura unica regionale". 

37. Per la fase di prima applicazione della L.R. 
16/2005 la Direzione Agricoltura, Foreste e 
Alimentazione, Caccia e Pesca può conce-
dere all’Associazione Regionale Allevatori 
d’Abruzzo un ulteriore contributo. Agli one-
ri derivanti dall'attuazione degli interventi di 
cui al presente comma si provvede, per 
l’esercizio finanziario 2007, nell’ambito 
delle risorse iscritte sul capitolo di spesa 
102489 - U.P.B. 07.02.003 denominato: In-
terventi nel settore agricolo e agro-
alimentare - L.R. 30.5.1997, n. 53. 

38. La Giunta regionale, su proposta del Com-
ponente la Giunta preposto alla Direzione 
Agricoltura Foreste, Alimentazione, Caccia 
e Pesca, approva un Programma di interven-
ti per la concessione agli Enti locali di con-
tributi finalizzati alla redazione di studi di 
fattibilità inerenti piani di azione e strategie 
di sviluppo locale in connessione con 
l’attuazione del Piano di Sviluppo Rurale 
2007-2013. Agli oneri derivanti dall'attua-
zione degli interventi di cui al presente 
comma si provvede, per l’esercizio finanzia-
rio 2007, nell’ambito delle risorse iscritte 
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sul capitolo di spesa 102489 - U.P.B. 
07.02.003 denominato: Interventi nel settore 
agricolo e agro-alimentare - L.R. 30.5.1997, 
n. 53. 

39. E’ istituito presso la Direzione Agricoltura, 
Foreste, Alimentazione, Caccia e Pesca, un 
Fondo per la cooperazione internazionale in 
materia di agricoltura, pesca, alimentazione 
e sicurezza degli alimenti. La Giunta regio-
nale, su proposta della competente Direzio-
ne, definisce, con proprio atto, le modalità 
attuative per l’utilizzo del Fondo di cui al 
presente comma. Agli oneri derivanti dal-
l'attuazione degli interventi di cui al presen-
te comma si provvede, per l’esercizio finan-
ziario 2007, nell’ambito delle risorse iscritte 
sul capitolo di spesa 102489 - U.P.B. 
07.02.003 denominato: Interventi nel settore 
agricolo e agro-alimentare - L.R. 30.5.1997, 
n. 53. 

40. E’ autorizzata, per l’esercizio finanziario 
2007, la finalizzazione di quota parte, pari 
ad € 2.500.000,00, a valere sul capitolo di 
spesa 12100 - U.P.B. 02.02.002 denomina-
to: Spese per acquisizione e locazioni finan-
ziarie del patrimonio immobiliare, per inte-
grare le risorse disponibili del Consiglio re-
gionale per l’acquisto o la realizzazione di 
una idonea sede del Consiglio regionale nel-
la città di Pescara. Le risorse di cui al pre-
sente comma sono trasferite al Consiglio re-
gionale mediante atto amministrativo a cura 
della Direzione Programmazione, Risorse 
Umane, Finanziarie e Strumentali della 
Giunta regionale. L’Ufficio di Presidenza 
del Consiglio regionale stabilisce i criteri e 
le modalità di gestione di tali risorse e indi-
vidua il dirigente al quale, ai sensi della 
L.R. 14 settembre 1999, n. 77 (Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavo-
ro della Regione Abruzzo), oltre alla com-
petenza degli atti gestione, spetta il potere di 
stipulare i contratti anche con rappresentan-
za esterna. 

41. Al fine di intervenire a sostegno dei nuclei 
familiari al di sotto della soglia di povertà 
stabilita annualmente dall’ISTAT è istituito 
il Fondo per il sostegno sociale, per le cui 
modalità di attuazione e di gestione si rinvia 
a successivo Regolamento Consiliare, predi-
sposto dalla Giunta regionale su proposta 
della Direzione Qualità della Vita, Beni ed 
Attività Culturali, Sicurezza e Promozione 
Sociale, politiche Giovanili, Immigrazione, 
Economia Solidale Partecipazione e Con-
sumo Critico Politiche per la Pace entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge ed approvato dal Consiglio re-
gionale. 

42. Al fine di intervenire a sostegno degli inte-
ressi dei lavoratori in cassa integrazione 
guadagni straordinaria - CIGS - dipendenti 
da aziende abruzzesi soggette a procedure 
esecutive concorsuali, che si trovano in una 
condizione particolarmente critica, anche 
per i tempi necessari per l’emanazione del 
prescritto decreto ministeriale di concessio-
ne dell’integrazione salariale, la Regione 
accede a specifiche convenzioni con istituti 
di credito al fine di agevolare 
l’anticipazione di quanto spettante a titolo di 
cassa integrazione guadagni straordinaria. 
Per le modalità attuative la Giunta emana 
apposito atto, su proposta della Direzione 
Politiche Attive del lavoro, Sistema Integra-
to Regionale di Formazione. Agli oneri de-
rivanti dagli interventi di cui al presente 
comma, quantificati per l’esercizio finanzia-
rio 2007 in € 2.000.000,00, si provvede me-
diante lo stanziamento iscritto nell’ambito 
della U.P.B. 13.01.003 sul capitolo di nuova 
istituzione 71601 denominato: Fondo per il 
sostegno sociale alle famiglie monoreddito, 
che per € 50.000,00 è finalizzato 
all’intervento per il sostegno alla CIGS. Per 
gli esercizi successivi lo stanziamento è de-
terminato ed iscritto sul pertinente capitolo 
dalle annuali leggi di bilancio ai sensi della 
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L.R. 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo). 

43. Al fine di superare le criticità derivanti dal 
ricorso all’indebitamento per l’erogazione 
delle risorse relative alla graduatoria riferita 
all’anno 2005 concernente la L.R. 27 di-
cembre 2002, n. 33 (Contributi per il com-
pletamento ed il restauro conservativo di 
immobili adibiti, nell'esercizio del ministero 
pastorale, ad attività ricreative e culturali 
che non abbiano fine di lucro), è autorizzata, 
per l’esercizio finanziario 2007, la finalizza-
zione di quota parte, per un importo massi-
mo pari ad € 150.000,00, dello stanziamento 
iscritto sul capitolo di spesa 152439 - U.P.B. 
04.02.001 denominato: Contributi per il 
completamento ed il restauro conservativo 
di immobili adibiti, nell'esercizio del mini-
stero pastorale, ad attività ricreative e cultu-
rali, allo scorrimento della graduatoria rela-
tiva all’anno 2005 e concernente la suddetta 
L.R. 33/2002. 

44. Al fine di assicurare la copertura finanziaria 
agli interventi di completamento infrastrut-
turale delle opere programmate ed in fase di 
realizzazione per l’organizzazione dei XVI 
Giochi del Mediterraneo - Pescara 2009, è 
autorizzato lo stanziamento continuativo per 
gli esercizi finanziari 2007, 2008 e 2009 di 
€ 3.000.000,00 annui a valere sul capitolo di 
nuova istituzione 92603 - U.P.B. 10.02.002 
denominato: Interventi di completamento 
infrastrutturale per l’organizzazione dei XVI 
Giochi del Mediterraneo. Per l’utilizzo delle 
risorse di cui al presente comma si può pro-
cedere anche con Accordi di Programma 
con le Amministrazioni provinciali e comu-
nali interessate alla realizzazione 
dell’Evento sportivo di cui al presente 
comma. La Giunta regionale, su proposta 
della competente Direzione regionale per il 
Turismo, definisce il programma degli in-
terventi e le modalità di realizzazione dei 
medesimi ai sensi della L.R. 4 dicembre 

2006, n. 43 (Disposizioni per disciplinare gli 
interventi di competenza della Regione A-
bruzzo in relazione al grande evento XVI 
Giochi del Mediterraneo del 2009 di Pescara 
– Abruzzo, nonché del Campionato Europeo 
di Basket femminile dell’anno 2007). 

45. La Regione Abruzzo, al fine di concorrere a 
garantire nel proprio territorio condizioni di 
sicurezza dei cittadini, interviene a sostegno 
dei Comuni con popolazione non superiore 
a 25.000 abitanti, risultante dall'ultimo cen-
simento del 31 dicembre 2001, sedi di pre-
sidi di pubblica sicurezza mediante la con-
cessione ai suddetti Enti di contributi fina-
lizzati alla realizzazione o 
all’ammodernamento di strutture che i Co-
muni beneficiari destinano ad essere sede di 
Forze dell’Ordine o ad interventi di ordina-
ria e straordinaria manutenzione sugli edifi-
ci di proprietà dei Comuni e già destinati a 
sede di Forze dell’Ordine. Sono ammesse al 
contributo le spese inerenti al costo delle 
opere da realizzare, nonché le spese ad esse 
connesse relative ad espropri, oneri fiscali, 
eventuali rilievi geognostici, oneri di proget-
tazione, direzione e collaudo dei lavori. Il 
contributo regionale consiste in un finan-
ziamento a fondo perduto fino ad un massi-
mo dei 2/3 del valore complessivo 
dell’opera da realizzare. I Comuni interessa-
ti, entro sessanta giorni dalla pubblicazione 
della presente legge, procedono a presentare 
apposita istanza alla Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comuni-
tarie, Rapporti Esterni che ne cura la relativa 
istruttoria e, di intesa con la Direzione Ri-
forme Istituzionali, Enti locali e Controlli, 
procede alla predisposizione di un piano di 
riparto, da adottare con delibera di Giunta 
regionale, al fine di concedere i suddetti 
contributi in base alle domande pervenute in 
ordine cronologico fino a concorrenza 
dell’importo stanziato in bilancio, con prio-
rità dei progetti esecutivi già approvati da 
collocare in graduatoria secondo la data di 
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approvazione del progetto, con preferenza di 
quelli approvati in data più remota. Le do-
mande sono corredate dai seguenti docu-
menti: 

- delibera dell’organo competente relativa 
all’approvazione del progetto esecutivo; 

- dichiarazione da parte del rappresentante 
regionale del Corpo delle Forze dell'Or-
dine di riferimento attestante l’utilità e la 
priorità dell’opera da realizzare; 

- copia del progetto esecutivo ai sensi del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
(Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE); 

- analisi economico finanziaria della rica-
duta, nel breve e nel lungo periodo, 
dell’intervento; 

- dichiarazione relativa all’eventuale con-
correnza di altri finanziamenti regionali, 
statali e comunitari in favore dello stesso 
progetto e deliberazione di approvazione 
del cofinanziamento. 

 I Comuni beneficiari trasmettono alla com-
petente Direzione regionale il certificato di 
inizio lavori entro nove mesi dalla conces-
sione del contributo; tale termine è proroga-
bile, a richiesta degli Enti, soltanto per 
comprovati motivi di forza maggiore. Con 
l’inoltro del certificato la Direzione provve-
de a trasferire il 70% del contributo accor-
dato. I Comuni beneficiari sono tenuti a tra-
smettere alla suddetta Direzione regionale il 
certificato di collaudo al termine dei lavori 
per la liquidazione del saldo. La Direzione 
regionale di cui al presente comma procede 
ad attivare la procedura per il recupero dei 
contributi regionali erogati per i Comuni che 
non abbiano dato inizio alla realizzazione 
delle opere o che non abbiano presentato il 
certificato indicato nel presente comma. Gli 
oneri derivanti dall’attuazione del presente 

comma, valutati per l’anno 2007 in € 
2.000.000,00, trovano copertura finanziaria 
con lo stanziamento iscritto nell'ambito del-
la U.P.B. 04.02.001 sul capitolo 152292 de-
nominato: Fondo per il potenziamento del 
controllo sul territorio per la sicurezza dei 
cittadini. Per gli esercizi successivi lo stan-
ziamento è determinato ed iscritto sul perti-
nente capitolo dalle annuali leggi di bilancio 
ai sensi della L.R. 25 marzo 2002, n. 3 (Or-
dinamento contabile della Regione Abruz-
zo). 

 I Comuni che non hanno ottenuto il finan-
ziamento ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 221 della L.R. 26 aprile 2004, 
n. 15 (Disposizioni finanziarie per la reda-
zione del bilancio annuale 2004 e plurienna-
le 2004-2006 della Regione Abruzzo - Leg-
ge finanziaria regionale 2004) e dell’articolo 
49 della L.R. 8 febbraio 2005, n. 6 (Disposi-
zioni finanziarie per la redazione del bilan-
cio annuale 2005 e pluriennale 2005-2007 
della Regione Abruzzo - Legge finanziaria 
regionale 2005) possono accedervi, per un 
solo mutuo da richiedere entro e non oltre il 
termine di sessanta giorni dalla pubblicazio-
ne della presente legge, fino a concorrenza 
dell’importo massimo stanziato sul pertinen-
te capitolo di bilancio pari, per l’esercizio 
finanziario 2007, ad € 200.000,00. 

46. La Regione Abruzzo riconosce la necessità 
e l’urgenza di intervenire in favore dei Co-
muni abruzzesi allo scopo di sostenere le 
amministrazioni locali negli interventi di 
rimozione di rifiuti abbandonati o depositati 
in modo incontrollato nei siti censiti del ter-
ritorio regionale, ai sensi dell’articolo 199, 
comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) 
e successive modifiche ed integrazioni, per 
la realizzazione della successiva bonifica e 
ripristino ambientale degli stessi, stante 
l’improcastinabile esigenza da parte degli 
Enti locali di provvedere ad adempiere ai 
compiti loro assegnati dalla vigente norma-



Pag. 18 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 78 (29.12.2006) 

 

tiva in materia e necessari per dimostrare al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio, alla Commissione Europea  
ed alla Corte di Giustizia Europea la realiz-
zazione degli interventi sopra citati,  
la cui mancata esecuzione comporterebbe 
l’aggravamento dello stato della procedura, 
attualmente già in una fase avanzata,  
del procedimento di giudizio e il conseguen-
te pagamento di una ingente sanzione  
pecuniaria. Il contributo concesso è restitui-
to dal Comune beneficiario, a decorrere 
dall’esercizio finanziario successivo a quel-
lo di erogazione del contributo, in dieci rate 
annuali senza interessi da versare  
presso la Tesoreria regionale entro il 31 
gennaio di ciascun anno per alimentare il 
fondo di rotazione finalizzato a finanziare 
gli interventi di cui al presente  
comma. Le modalità di gestione del fondo 
di rotazione di cui al presente comma sono 
determinate con apposito atto della  
Giunta regionale, per il tramite del compe-
tente Servizio della Direzione Parchi, Terri-
torio, Ambiente, Energia. Le restituzioni  
di cui al presente comma confluiscono sul 
capitolo di entrata di nuova istituzione 
42203 U.P.B. 04.02.002 denominato: Resti-
tuzioni di crediti ex Fondo di rotazione per  
siti inquinati.  

Al finanziamento degli oneri derivanti 
dall’attuazione degli interventi di cui al pre-
sente comma si provvede mediante 
l’istituzione nell’ambito della U.P.B. 
05.02.005 del capitolo di spesa 292310 de-
nominato: Fondo di rotazione per siti inqui-
nati, con uno stanziamento iniziale di € 
4.500.000,00. Per gli esercizi successivi alla 
copertura finanziaria degli oneri di cui al 
presente comma si provvede mediante lo 
stanziamento determinato ed iscritto sul per-
tinente capitolo 292310 dalle annuali leggi 
di bilancio ai sensi della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 (Ordinamento contabile della Re-
gione Abruzzo), nonché dalle entrate deri-

vanti dalle restituzioni di cui al presente 
comma ed iscritte sul capitolo di entrata 
42203. 

47. Al fine di agevolare l’accesso al credito al 
consumo per i lavoratori atipici con contratti 
di lavoro interinale, contratti a termine, 
Contratti di Collaborazione a Progetto e 
Contratti di Collaborazione Coordinata e 
Continuativa è istituito il Fondo di garanzia 
per i lavoratori atipici. Con successivo atto 
della Giunta regionale da adottare entro 
trenta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente legge, su proposta della Direzione Af-
fari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Rapporti Esterni, sono definite 
le modalità per il ricorso alle procedure se-
lettive per individuare le istituzioni bancarie 
con le quali stipulare apposita convenzione, 
nonché i criteri e le modalità di utilizzo del 
Fondo di cui al presente comma. Agli oneri 
derivanti dall’attuazione degli interventi di 
cui al presente comma, valutati per 
l’esercizio finanziario 2007 in € 200.000,00, 
si provvede mediante lo stanziamento iscrit-
to nell’ambito dell’U.P.B. 11.01.004 sul ca-
pitolo di spesa 21402 denominato: Fondo di 
garanzia per i lavoratori atipici. Per gli eser-
cizi successivi lo stanziamento è determina-
to ed iscritto sul pertinente capitolo dalle 
annuali leggi di bilancio ai sensi della L.R. 
25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento contabile 
della Regione Abruzzo). 

48. Al fine di attuare un Programma di interven-
ti per la messa in sicurezza e per la manu-
tenzione straordinaria degli edifici scolastici 
anche mediante forme di cofinanziamento di 
Programmi attuati dallo Stato è autorizzata, 
per l’esercizio finanziario 2007, l’iscrizione 
della somma di € 1.500.000,00 nell’ambito 
dell’U.P.B. 10.02.001 sul capitolo di nuova 
istituzione 152303 denominato: Cofinan-
ziamento interventi di manutenzione straor-
dinaria e messa a norma degli edifici scola-
stici. Con successivo atto della Giunta re-
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gionale, per il tramite della competente Di-
rezione Lavori Pubblici, Aree Urbane, Ser-
vizio idrico integrato, Manutenzione pro-
grammata del territorio, Gestione integrata 
dei bacini idrografici, Protezione civile, At-
tività di Relazione politica con i Paesi del 
Mediterraneo, sono definite le modalità per 
l’attuazione degli interventi di cui al presen-
te comma. Per gli esercizi successivi lo 
stanziamento è determinato ed iscritto sul 
pertinente capitolo dalle annuali leggi di bi-
lancio ai sensi della L.R. 25 marzo 2002, n. 
3 (Ordinamento contabile della Regione  
Abruzzo). 

49. Al fine di fronteggiare la grave crisi finan-
ziaria del Consorzio Industriale ASI Val Pe-
scara è autorizzato un limite di impegno del-
la durata di quindici anni di € 600.000,00 
annui, che potrà essere utilizzato anche per 
la contrazione di un mutuo da parte del 
Consorzio beneficiario. Per l’erogazione 
delle somme il Consiglio di Amministrazio-
ne del Consorzio Industriale ASI Val Pesca-
ra è tenuto a trasmettere alla competente 
Commissione consiliare, ai fini 
dell’approvazione, un piano di risanamento 
contenente:  

- la ricognizione delle posizioni debitorie, 
con l’indicazione delle relative ipotesi 
transattive e la scansione temporale del-
l'estinzione programmata delle passività 
da stabilire entro il 31.12.2008; 

- la consistenza dei crediti del Consorzio 
con l’indicazione delle concrete possibi-
lità di loro realizzo. 

 Agli oneri di cui al presente comma si prov-
vede mediante capitolo di nuova istituzione 
n. 281619 – U.P.B. 08.01.014 denominato: 
Contributo pluriennale per il risanamento 
finanziario del Consorzio Industriale ASI 
Val Pescara. Per gli esercizi successivi lo 
stanziamento è determinato ed iscritto sul 
pertinente capitolo dalle annuali leggi di bi-

lancio ai sensi della L.R. 25 marzo 2002, n. 
3 (Ordinamento contabile della Regione A-
bruzzo). 

50. Al comma 1, lett. a) dell’art. 24 della L.R. 
20 luglio 2002, n. 16, dopo il periodo: "Tale 
termine può essere prorogato una sola volta 
per causa di forza maggiore e per un periodo 
non superiore a 6 mesi, su richiesta 
dell’Impresa e/o Consorzio da far pervenire 
alla struttura regionale competente, almeno 
30 giorni prima della predetta scadenza" è 
inserito il seguente periodo: 

 "Il soggetto responsabile della gestione, 
d’intesa con il soggetto responsabile 
dell’attuazione, su richiesta dell’Impresa e/o 
Consorzio, da far pervenire anteriormente 
alla scadenza, può concedere, per causa di 
forza maggiore, un’ulteriore proroga della 
durata massima di dodici mesi, a condizione 
che l’Impresa e/o il Consorzio siano adem-
pienti dell’obbligazione di rimborso in rate 
semestrali del finanziamento agevolato e 
previa acquisizione di garanzia fideiussoria 
efficace per il periodo di proroga". 

51. Al comma 1, lett. b) dell’art. 24 della L.R. 
20 luglio 2002, n. 16, dopo il periodo: "Tale 
termine può essere prorogato una sola volta 
per causa di forza maggiore e per un periodo 
non superiore a 6 mesi, su richiesta 
dell’Impresa e/o Consorzio da far pervenire 
alla struttura regionale competente, almeno 
30 giorni prima della predetta scadenza", è 
inserito il seguente periodo: 

 "Il soggetto responsabile della gestione, 
d’intesa con il soggetto responsabile 
dell’attuazione, su richiesta dell’Impresa e/o 
Consorzio, da far pervenire anteriormente 
alla scadenza, può concedere, per causa di 
forza maggiore, un’ulteriore proroga della 
durata massima di dodici mesi, a condizione 
che l’Impresa e/o il Consorzio siano adem-
pienti dell’obbligazione di rimborso in rate 
semestrali del finanziamento agevolato e 
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previa acquisizione di garanzia fideiussoria 
efficace per il periodo di proroga". 

52. Al comma 1 lett. a) dell’art. 40 della L.R. 20 
luglio 2002, n. 16 il periodo: "Entro tale 
termine dovranno essere formalizzate le as-
sunzioni a tempo indeterminato dichiarate in 
sede di presentazione dell’istanza" è sosti-
tuito con il seguente: 

 "Il soggetto responsabile della gestione, 
d’intesa con il soggetto responsabile 
dell’attuazione, su richiesta dell’Impresa e/o 
Consorzio da far pervenire anteriormente al-
la scadenza, può concedere un’ulteriore pro-
roga della durata massima di dodici mesi, a 
condizione che l’Impresa e/o il Consorzio 
siano adempienti dell’obbligazione di rim-
borso in rate semestrali del finanziamento 
agevolato e previa acquisizione di garanzia 
fideiussoria efficace per il periodo di proro-
ga e per almeno i sei mesi successivi. Entro 
il termine di realizzazione del progetto, e-
ventualmente prorogato, dovranno essere 
formalizzate le assunzioni a tempo indeter-
minato, dichiarate in sede di presentazione 
dell’istanza". 

53. Al comma l, lett. b) dell’art. 40 della L.R. 
20 luglio 2002, n. 16 il periodo: "Entro tale 
termine dovranno essere formalizzate le as-
sunzioni a tempo indeterminato dichiarate in 
sede di presentazione dell’istanza" è sosti-
tuito dal seguente: 

 "Il soggetto responsabile della gestione, 
d’intesa con il soggetto responsabile 
dell’attuazione, su richiesta dell’Impresa e/o 
Consorzio da far pervenire anteriormente al-
la scadenza, può concedere, un’ulteriore 
proroga della durata massima di dodici me-
si, a condizione che l’Impresa e/o il Consor-
zio siano adempienti dell’obbligazione di 
rimborso in rate semestrali del finanziamen-
to agevolato e previa acquisizione di garan-
zia fideiussoria efficace per il periodo di 
proroga e per almeno i sei mesi successivi. 
Entro il termine di realizzazione del proget-

to, eventualmente prorogato, dovranno esse-
re formalizzate le assunzioni a tempo inde-
terminato, dichiarate in sede di presentazio-
ne dell’istanza". 

54. Il comma 1 dell’art. 10 della L.R. 25 agosto 
2006, n. 29 è sostituito dal seguente: 

 "1. La Regione Abruzzo eroga annualmente 
contributi finalizzati ad assicurare la parte-
cipazione dell’Ente a fondazioni costituite o 
costituende che abbiano rilevanza regionale 
e che operano nel settore della cultura. Alle 
fondazioni costituende il contributo sarà as-
segnato dopo la presentazione dell’atto co-
stitutivo all’Assessorato alla Cultura – Ser-
vizio beni culturali – L’Aquila. Nelle more 
di applicazione di quanto previsto dal com-
ma 2, per l’anno 2006, in fase di prima at-
tuazione, saranno finanziate le richieste re-
golarmente pervenute al predetto servizio". 

55. Le disposizioni previste dall’articolo 15 
L.R. 29/2006, così come modificate 
dall’articolo 7 L.R. 40/2006, restano in vi-
gore anche per l’anno 2007. 

56. Il capitolo 152292 - U.P.B.04.02.001 è 
ridenominato: Fondo per il potenziamento 
della sicurezza dei cittadini. 

57. La Regione Abruzzo, in considerazione del 
grande rilievo assunto in campo regionale e 
nazionale dalla Mostra Artigianato Artistico 
Abruzzese, concede all’Ente Mostra Arti-
gianato Artistico Abruzzese con sede in 
Guardiagrele, un contributo annuo per il 
funzionamento di € 100.000,00. Il 50% del 
contributo potrà essere liquidato su presen-
tazione di relazione illustrativa sulla realiz-
zazione della Mostra, documentazione giu-
stificativa di spesa per almeno € 100.000,00, 
certificazione di regolarità contabile ai sensi 
della L.R. 27 giugno 1986, n. 22 (Certifica-
zione di regolarità contabile per gli enti be-
neficiari di contributi regionali) e ogni altra 
documentazione ritenuta necessaria dal Ser-
vizio Sviluppo dell’Artigianato. L’ulteriore 
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30% del contributo è liquidato su presenta-
zione di rendiconto finanziario approvato, 
documentazione di spesa, certificazione di 
regolarità contabile ai sensi della L.R. 
22/1986, ogni altra documentazione ritenuta 
necessaria dal Servizio Sviluppo 
dell’Artigianato, e relazione programmatica, 
corredata da preventivo finanziario delle 
singole voci di spesa, da cui emerga la de-
stinazione di almeno il 20% del contributo 
alla costituzione di un fondo rotativo utile 
alle iniziative collegate alla realizzazione 
della Mostra nell’esercizio successivo. E-
ventuali variazioni delle iniziative illustrate 
nella relazione programmatica dovranno es-
sere comunicate alla Giunta regionale Dire-
zione Attività Produttive, Servizio Sviluppo 
Artigianato e previamente autorizzate. 

 Il totale delle entrate o dei ricavi e del con-
tributo regionale non può essere superiore 
alle spese sostenute, salva la riduzione pro-
porzionale del contributo stesso. Ai fini del-
la liquidazione del saldo, la presentazione 
della documentazione a consuntivo afferente 
la realizzazione delle nuove iniziative, come 
individuate nel presente comma, deve essere 
effettuata distintamente. La liquidazione del 
contributo in riferimento alle nuove iniziati-
ve è disposta su presentazione di relazione 
illustrativa sulla realizzazione delle stesse, 
rendiconto finanziario approvato, documen-
tazione di spesa, certificazione di regolarità 
contabile ai sensi della L.R. 22/1986 e ogni 
altra documentazione richiesta dalla legge o 
ritenuta necessaria dal Servizio Sviluppo 
dell’Artigianato. In sede di consuntivo, la 
mancata realizzazione di una o più delle 
nuove iniziative darà luogo ad una decurta-
zione proporzionale del contributo. Agli o-
neri derivanti dall’attuazione degli interventi 
di cui al presente comma, valutati per 
l’esercizio finanziario 2007 in € 100.000,00, 
si provvede mediante lo stanziamento iscrit-
to nell’ambito della U.P.B. 08.01.008 sul 
capitolo di spesa 251582 ridenominato: 

Contributo per il funzionamento della Mo-
stra dell’Artigianato Artistico Abruzzese. 
Per gli anni successivi si provvede con leg-
ge di bilancio. 

58. La dotazione del fondo di cui all’articolo 4, 
comma 5, della L.R. 28 aprile 2000, n. 77 
(Interventi di sostegno regionale alle impre-
se operanti nel settore del turismo), è pre-
suntivamente stabilita per l’anno 2007 in € 
15.000.000,00. Ai sensi dell’articolo 4, 
commi 2 e 3, della L.R. 77/2000 il fondo di 
cui al presente comma è finanziato con i 
rientri di cui alla L.R. 4 giugno 1980, n. 50 
(Normativa organica sul turismo) e con le 
economie derivanti dalla legge 30 dicembre 
1989, n. 424 (Misure di sostegno per le atti-
vità economiche nelle aree interessate dagli 
eccezionali fenomeni di eutrofizzazione ve-
rificatisi nell’anno 1989 nel mare Adriati-
co). Nel bilancio di previsione per 
l’esercizio 2007, nello stato di previsione 
dell’entrata, è iscritto lo stanziamento di € 
6.000.000,00 sul capitolo 34020 - UPB 
04.02.002 denominato: Fondi derivanti dai 
rientri di cui alla L.R. 50/1980 destinati al 
finanziamento del fondo di dotazione finan-
ziaria previsto dall’art. 4 della L.R. 77/2000. 
Nello stato di previsione della spesa è corre-
lativamente autorizzata l’iscrizione dello 
stanziamento di € 6.000.000,00 sul capitolo 
242432 - UPB 09.02.002. Lo stanziamento 
iscritto nel suddetto capitolo di spesa può 
essere utilizzato previo accertamento della 
relativa entrata. Al finanziamento della re-
stante quota del fondo di dotazione, pari ad 
€ 9.000.000,00, si fa fronte con quota parte 
delle economie vincolate effettivamente ac-
certate e relative al capitolo di bilancio 
242441 - UPB 09.02.002 denominato: In-
terventi per le attività economiche nelle aree 
interessate dagli eccezionali fenomeni di eu-
trofizzazione verificatisi nell'anno 1989 nel 
mare Adriatico, derivanti dalla legge 
424/1989. Alla necessaria reiscrizione dei 
fondi di cui al presente comma si provvede 
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con apposito provvedimento dirigenziale, su 
richiesta della Direzione Turismo ed Attivi-
tà Sportive, ai sensi della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 (Ordinamento contabile della Re-
gione Abruzzo) e della legge di bilancio per 
l’esercizio 2007 sulla base delle economie 
effettivamente accertate. 

59. Per l’anno 2007 il contributo in favore delle 
cooperative di garanzia dei commercianti e 
dei consorzi, previsto dal comma 3 
dell’articolo 11 della L.R. 77/2000 è stabili-
to in € 1.200.000,00 ed iscritto nell’ambito 
della U.P.B. 09.02.002 sul capitolo di spesa 
242434 denominato: Contributo in favore 
delle cooperative di garanzia dei commer-
cianti e dei consorzi art. 11 L.R. 77/2000 e 
art. 7 della L.R. 10.5.2002, n. 7. La compe-
tente Direzione Turismo ed Attività Sporti-
ve provvede con propri atti al trasferimento 
delle risorse. Per gli esercizi successivi lo 
stanziamento è determinato ed iscritto sul 
pertinente capitolo dalle annuali leggi di bi-
lancio ai sensi della L.R. 25 marzo 2002, n. 
3 (Ordinamento contabile della Regione A-
bruzzo). 

60. La Regione Abruzzo aderisce all'associazio-
ne denominata "FEDERMOBILITA’ - Fo-
rum per il governo regionale, locale e urba-
no della mobilità sostenibile", ne approva lo 
scopo e i principi ispiratori dello statuto e si 
obbliga al pagamento della quota associati-
va annua determinata dalla FEDERMOBI-
LITA’ in € 10.000,00 annui. La Regione 
può adeguare la contribuzione annua dovuta 
alla suddetta associazione in rapporto alle 
variazioni che la stessa nel tempo determi-
na. All’onere derivante dall'applicazione del 
presente comma, valutato per l’anno 2007 in 
€ 10.000,00, si provvede mediante finaliz-
zazione di pari importo del capitolo 181460 
denominato: Monitoraggio del trasporto 
pubblico locale e delle aziende concessiona-
rie del servizio, iscritto nell’ambito della 
U.P.B. 06 01 002. 

61. La Regione Abruzzo provvede annualmen-
te, direttamente o mediante concessione ad 
Enti pubblici locali, alle operazioni di dra-
gaggio dei porti regionali o situati sul pro-
prio territorio. Per gli interventi di dragag-
gio di cui al presente comma, gli enti ed i 
soggetti concessionari sono tenuti a compie-
re tutti gli atti tecnico-amministrativi relativi 
a dette attività. La Giunta regionale, sentite 
le Capitanerie di Porto competenti, le Asso-
ciazioni degli Operatori della Pesca, del 
Commercio e del Turismo interessate, prov-
vede per ciascun porto all’individuazione 
dell’Ente concessionario e all’assegnazione 
del relativo riparto sul finanziamento stan-
ziato con legge di bilancio. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione degli interventi di cui 
al presente comma, valutati per l’esercizio 
2007 in € 2.000.000,00, si provvede me-
diante lo stanziamento iscritto nell’ambito 
della U.P.B. 06.02.004, sul capitolo di spesa 
182441 denominato: Interventi di escava-
zione dei fondali dei porti. Per gli esercizi 
successivi lo stanziamento è determinato ed 
iscritto sul pertinente capitolo dalle annuali 
leggi di bilancio ai sensi della L.R. 25 mar-
zo 2002, n. 3 (Ordinamento contabile della 
Regione Abruzzo). 

62. Il comma 4 dell’art. 66 della L.R. 3 marzo 
1999, n. 11 (Attuazione del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112: Individuazione 
delle funzioni amministrative che richiedo-
no l'unitario esercizio a livello regionale e 
conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi agli enti locali ed alle autonomie 
funzionali), introdotto dall’art. l della L.R. 
35/2001, sostituito dall’art. 77 della L.R. 
7/2003, modificato dall’art. 59 della LR. 
41/2004, è sostituito dal seguente: 

 "4. E’ istituito un fondo unico per la viabili-
tà nel quale confluiscono le risorse trasferite 
dallo Stato alla Regione, nonché risorse ag-
giuntive proprie della Regione, allocate in 
distinti capitoli di bilancio. Tale fondo è de-
stinato a finanziare tutti gli interventi, strut-
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turali e non in materia di viabilità e sicurez-
za stradale. Una quota pari al 15% di tale 
Fondo può essere destinata dalla Giunta re-
gionale quale contributo ai Comuni ed alle 
Province per: 

- interventi di manutenzione straordinaria 
o per la messa in sicurezza delle strade 
dagli stessi enti acquisite ope legis o a 
seguito di provvedimenti di classifica-
zione; 

- interventi di "somma urgenza" per il ri-
pristino del transito interrotto di impor-
tanti arterie danneggiate a seguito di e-
vento calamitoso secondo le procedure 
di cui all’art. 147 del D.P.R. 21 dicem-
bre 1999, n. 554; 

- interventi, infrastrutturali e non, miranti 
a migliorare la sicurezza stradale o il 
collegamento con arterie di comunica-
zione di interesse regionale o nazionale 
ricomprese nel D.Lgs. 29.10.1999, n. 
461 e nel D.P.C.M. 21 febbraio 2000 e 
successive modifiche ed integrazioni 
compresi i tratti delle medesime arterie 
situate anche all’interno dei centri abita-
ti, anche se tali tratti sono stati oggetto di 
specifico provvedimento di declassifica-
zione antecedente al D.Lgs. 29 ottobre 
1999, n. 461 ed al D.P.C.M. 21.2.2000. 

 Per il triennio 2007-2009 la·quota del fondo 
suddetta è aumentata dal 15% al 25%". 

63. Il comma 1 dell’art. 10 della L.R. 29 no-
vembre 2002, n. 28 (Norme ed indirizzi 
sull’intermodalità regionale) è sostituito dal 
seguente: 

 "1. All’onere derivante dall’applicazione 
della presente legge, valutato per l’anno 
2007, in € 600.000,00 si provvede utilizzan-
do le risorse iscritte nell’ambito dell’UPB 
06.02.002 capitolo 182450 denominato: In-
terventi per la intermodalità regionale – L.R. 
29.11.2002, n. 28". 

64. La Direzione Trasporti e Mobilità promuo-
ve, con proprio personale, un’attività di in-
dagine preordinata alla conoscenza della re-
altà regionale del trasporto pubblico locale 
con riguardo ai diversi aspetti che concer-
nono il rapporto tra ente concedente e socie-
tà concessionaria del servizio di trasporto. 
Agli oneri di cui al presente comma, valutati 
per l’esercizio finanziario 2007 in  
€ 10.000,00, si provvede utilizzando le ri-
sorse iscritte nell’ambito dell’UPB 
06.01.002 capitolo 181460 denominato: 
Monitoraggio del trasporto pubblico locale e 
delle aziende concessionarie del servizio. 

65. All’articolo 2 della L.R. 9 agosto 1999, n. 
59 (Modifiche ed integrazioni alla L.R. 23 
dicembre 1998, n. 152 avente per oggetto: 
Norme per il trasporto pubblico locale) sono 
apportate le seguenti modifiche: 

- al comma 1 il termine del 31.12.2006 è 
prorogato al 31.12.2008; 

- al comma 2 bis il termine del 31.12.2006 è 
prorogato al 31.12.2008. 

 Tali modifiche non comportano oneri ag-
giuntivi a carico del bilancio regionale sia 
per l’esercizio in corso che per gli esercizi 
futuri, in quanto contengono esclusivamente 
norme che disciplinano procedimenti. 

66. All’art. l della L.R. 8 giugno 2006, n. 16 
sono aggiunti i seguenti commi: 

 "10 bis. In relazione a quanto previsto dagli 
articoli 22 e 26 della Legge 4 agosto 2006, 
n. 248 di conversione del D.L. 223/2006, le 
Aziende per il Diritto agli Studi Universitari 
istituite ai sensi della L.R. 6 dicembre 1994, 
n. 91 (Organismi ed Enti strumentali della 
Regione Abruzzo) osservano esclusivamen-
te le disposizioni della normativa regionale 
in materia di finanza pubblica. 

 10 ter. Le economie di spesa e gli utili di 
esercizio realizzati dalle Aziende per il Di-
ritto agli Studi Universitari restano acquisiti 
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ai loro bilanci per il miglioramento dei rela-
tivi saldi. 

 10 quater. Ai fini del raggiungimento dei 
propri obiettivi istituzionali le Aziende per il 
Diritto agli Studi Universitari istituite ai 
sensi della L.R. 6 dicembre 1994, n. 91 sono 
escluse dall’applicazione del patto di stabili-
tà interno". 

 La richiesta dell’autorizzazione di cui al 
comma 2 dell’art. 6 L.R. 29/2006 è proroga-
ta al 31.1.2007. 

67. La Regione istituisce il fondo regionale per 
la non autosufficienza. Il fondo finanzia le 
prestazioni ed i servizi sociosanitari definiti 
dal Piano sociale e sanitario forniti dai sog-
getti pubblici e privati accreditati ai residen-
ti della Regione in condizioni di non auto 
sufficienza. La valutazione della condizione 
di non autosufficienza è svolta secondo i 
criteri e le modalità stabilite dal Piano socia-
le e sanitario. 

 La Regione garantisce uniformità dei bene-
fici a parità di bisogno, accessibilità e quali-
tà delle prestazioni e dei servizi finanziati 
dal fondo, nonché equità nell'eventuale 
compartecipazione ai loro costi attraverso 
criteri ed indirizzi di omogeneità definiti 
dalla Regione. 

 Costituiscono fonti di finanziamento ordina-
rie del fondo le risorse del fondo sociale e 
del fondo sanitario regionale, le risorse sta-
tali finalizzate ed ulteriori risorse regionali 
provenienti dalla fiscalità generale. Al fondo 
possono afferire eventuali risorse di altri 
soggetti. Alla realizzazione degli obiettivi 
concorrono altresì risorse proprie apposita-
mente destinate dai Comuni nei propri stru-
menti di bilancio annuale e pluriennale. 

 Le risorse del fondo regionale per la non 
autosufficienza vengono annualmente ripar-
tite fra i distretti sanitari sulla base dei crite-
ri stabiliti dall’apposito Regolamento predi-
sposto sulla base degli indirizzi del Piano 
Sociale e del Piano Sanitario, nelle more 
della redazione di un Piano integrato Socio 

Sanitario Regionale. Tali criteri tengono 
conto delle caratteristiche socioeconomiche, 
geografiche, demografiche ed epidemiologi-
che dei diversi ambiti territoriali, anche al 
fine di raggiungere un’equilibrata offerta di 
servizi in rapporto al fabbisogno. 

 Il fondo distrettuale per la non autosuffi-
cienza di cui al presente comma ha destina-
zione vincolata nell’ambito del bilancio del-
le Aziende USL e rendicondazione separata. 
Unitamente alle risorse impegnate dai Co-
muni, nel settore, in attuazione dei Piani di 
zona, il fondo distrettuale per la non auto 
sufficienza finanzia le attività previste dal 
Piano di zona per l’assistenza ai soggetti in 
condizioni di non autosufficienza di cui se-
condo gli indirizzi del Piano regionale di di-
stretto e dell’Azienda USL, elabora annual-
mente, nell’ambito degli indirizzi del Piano 
di zona, il piano delle attività per la non au-
tosufficienza, approvato d’intesa fra il comi-
tato di distretto ed il direttore del distretto. 
L’Ufficio di piano riferisce periodicamente 
al direttore del distretto e al Comitato di di-
stretto dei risultati raggiunti e dell’equilibrio 
del fondo. Il comitato di distretto e 
l’Azienda USL riferiscono periodicamente 
alle organizzazioni sindacali territoriali. 

68. Al comma 8 dell’art. 9 (Norme per la pro-
mozione delle attività culturali ed educative, 
relative a manifestazioni, manifestazioni e-
spositive, convegni ed istituzioni culturali) 
della L.R. 29/2006 è aggiunta, in fine, la se-
guente frase: 

 "fatta eccezione del termine per la presenta-
zione delle domande, la cui scadenza è fis-
sata al 31 gennaio 2007". 

69. Il comma 2 dell’art. 8 della L.R. 20 ottobre 
2006, n. 31 (Disposizioni per la promozione 
ed il sostegno dei centri antiviolenza e delle 
case di accoglienza per le donne maltrattate) 
è sostituito dal seguente: 

 "2. I centri antiviolenza e le case di acco-
glienza adottano ogni misura idonea a ga-
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rantire l’anonimato della donna, salvo diver-
sa decisione della donna stessa, e di even-
tuali figli minori, nel rispetto della normati-
va statale in materia di potestà genitoriale". 

70. Alla L.R. 18/2001 al punto 3 dell’art. 7, 
sostituire le parole "e sono utilizzati" con le 
parole "possono essere utilizzati o", e dopo 
la parola "gruppo" aggiungere le parole "o 
per far fronte alle spese di funzionamento". 

71. E’ istituito un Fondo regionale di  
€ 10.000,00 destinato allo studio presso la 
Direzione Bilancio e Gestione integrata del-
le risorse umane, finanziarie e strumentali 
per la formalizzazione della costituzione e 
lo sviluppo di una o più zone franche urbane 
della Regione Abruzzo. 

72. Al comma 1 dell’art. 36 L.R. 96/1996 le 
parole da "alla data del 30 aprile 2006" sono 
sostituite dalle parole "alla data del 30 no-
vembre 2006". 

73. Al comma 4, lettera a), dell’art. 36 L.R. 
96/1996 le parole da "al protrarsi 
dell’occupazione dello stesso nucleo fami-
liare, per almeno un mese anteriore alla data 
del 30 aprile 2006" sono sostituite dalle pa-
role "al protrarsi e dell’occupazione dello 
stesso nucleo familiare, per almeno un mese 
anteriore alla data del 30 novembre 2006". 

74. Al fine di consentire il rilancio competitivo 
del sistema produttivo locale nel territorio 
del Comune di Sulmona, è autorizzata, 
nell’ambito del capitolo di spesa 12331 - 
U.P.B. 02.02.004 denominato: Realizzazio-
ne progetti per l'area Valle Peligna - Alto 
Sangro e Consorzio industriale di Sulmona 
per opere infrastrutturali art. 24 L.R. 7/2002 
la finalizzazione della somma di  
€ 1.000.000,00 per interventi realizzati dal 
Comune di Sulmona. L’Ente beneficiario di 
cui al presente comma provvederà, entro 90 
giorni dalla pubblicazione della presente 
legge, ad inoltrare istanza per la concessione 
del contributo alla competente Direzione 

Affari della Presidenza, Politiche Legislati-
ve e Comunitarie, Rapporti Esterni, allegan-
do alla stessa una relazione illustrativa degli 
interventi da realizzare con quantificazione 
dei relativi oneri. Entro 30 giorni dalla rice-
zione della domanda di cui al presente 
comma la Giunta regionale procede 
all’approvazione del Piano degli interventi 
autorizzandone il relativo finanziamento e 
disponendo l’erogazione del contributo me-
diante atti della competente Direzione. 
L’Ente beneficiario è tenuto a trasmettere 
alla suddetta Direzione regionale, entro il 
termine del 31 dicembre dell’anno successi-
vo a quello di erogazione del contributo, pe-
na la revoca del beneficio stesso, apposita 
rendicontazione delle spese sostenute sotto-
scritta dal Responsabile dei servizi finanzia-
ri e dal segretario comunale, ovvero ad inol-
trare motivata istanza di proroga nel caso di 
interventi di durata superiore al termine di 
cui al presente comma. In quest’ultimo caso 
la rendicontazione deve essere trasmessa en-
tro 30 giorni dalla data di avvenuto collaudo 
delle opere realizzate. Nei casi di revoca o 
nel caso in cui le spese sostenute e rendicon-
tate siano inferiori a quelle indicate nella 
domanda, l’Ente beneficiario è tenuto a re-
stituire la parte di contributo non utilizzata 
alla Regione mediante versamento presso la 
Tesoreria regionale. 

75. Al fine di assicurare con carattere di conti-
nuità la prosecuzione delle attività svolte 
dagli ex lavoratori socialmente utili in servi-
zio alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge presso le Aziende Sanitarie Lo-
cali con contratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa o di collaborazione co-
ordinata a progetto ovvero quali lavoratori 
nelle società cooperative impiegate dalle 
Aziende medesime, le Aziende Sanitarie 
Locali possono avviare, in deroga all’art. 34 
bis del decreto legislativo 30.3.2001, n. 165, 
procedure concorsuali per titoli ed esami per 
il reclutamento di un contingente comples-
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sivo non superiore al numero di lavoratori 
che prestano attività con contratti di collabo-
razione coordinata e continuativa o di colla-
borazione coordinata a progetto ovvero co-
me lavoratori delle società cooperative im-
piegate dalle Aziende Sanitarie Locali me-
desime. Nella valutazione dei titoli vengono 
considerati con priorità assoluta i servizi ef-
fettivamente svolti presso le amministrazio-
ni che bandiscono i concorsi nei profili pro-
fessionali richiesti dalle citate procedure di 
reclutamento, inclusi quelli per i quali è ri-
chiesto il solo requisito della scuola 
dell’obbligo. 

 Le conseguenti assunzioni a tempo indeter-
minato sono disposte in deroga a quanto 
previsto dall’art. l, comma 98, della legge 
30.12.2004, n. 311 e dall’articolo l, comma 
198 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e 
possono avere luogo anche in soprannume-
ro, nel caso di carenza di posti vacanti nella 
vigente dotazione organica, relativi alla ca-
tegoria ed al premio di appartenenza. 

 In caso di inquadramento in soprannumero, 
i posti di corrispondente categoria e profilo 
professionale che si rendessero vacanti de-
vono essere occupati con il personale inqua-
drato in soprannumero. 

 Le Aziende Sanitarie Locali possono conti-
nuare ad avvalersi del personale indicato al 
primo periodo fino al completamento della 
progressiva sostituzione dello stesso con i 
vincitori delle procedure concorsuali di cui 
al presente articolo. 

 Ai fini di quanto previsto dal primo periodo 
le Aziende Sanitarie Locali predispongono 
piani di sostituzione del personale a tempo 
determinato con i vincitori dei concorsi a 
tempo indeterminato indicando, per ciascu-
na qualifica, il numero e la decorrenza delle 
assunzioni a tempo indeterminato nel limite 
del contingente complessivo di cui al primo 
periodo. All’onere derivante dalla presente 
legge, ammontante presuntivamente ad €. 
150.000,00 all’anno si fa fronte con le quote 

di fondo sanitario regionale assegnate alle 
ASL. 

76. Il comma 2 dell’art. 21 della L.R. 29/2006 
(Modifiche ed integrazioni alla L.R. 31 di-
cembre 2005, n. 46: Disposizioni finanziarie 
per la redazione del bilancio annuale 2006 e 
pluriennale 2006- 2008 - Legge finanziaria 
regionale 2006, e alla L.R 31 dicembre 
2005, n. 47: Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2006 e bilancio plu-
riennale 2006- 2008 -1° provvedimento di 
variazione) è sostituito dal seguente: 

 "2. La richiesta deve essere inoltrata da un 
parente entro il 4° grado al Presidente della 
Giunta regionale e istruita dalla Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislati-
ve e Comunitarie, Rapporti Esterni della 
Giunta regionale. Il Presidente della Giunta 
regionale, con proprio decreto, sentiti i Pre-
fetti della Provincia abruzzese territorial-
mente competente e il rappresentante di 
massimo grado operante nel territorio regio-
nale della Forza armata o di polizia a cui il 
caduto apparteneva, dispone l’erogazione 
del finanziamento". 

77. Dopo il comma 1 dell’art. 38 della L.R. 
29/2006 è inserito il seguente comma: 

 "1 bis. Il contributo di cui al comma 1 è 
concesso alle condizioni e nei limiti consen-
titi dalla normativa europea in materia di 
aiuti "de minimis". 

78. Per consentire l’erogazione di contributi in 
favore degli assegnatari di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica impossibilitati a soste-
nere l’onere del pagamento del canone è au-
torizzata una spesa per l’anno 2007 di  
€ 250.000,00 da ripartire tra le A.T.E.R. 
proporzionalmente agli assegnatari ricadenti 
nelle fasce 1 e 2 dell’art. 25 della L.R. 25 
ottobre 1996, n. 96. Le modalità di attuazio-
ne saranno disciplinate con provvedimento 
del Direttore della competente struttura re-
gionale. Agli oneri si provvede mediante lo 
stanziamento di € 250.000,00 iscritto 
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nell’ambito della U.P.B.04.02.001 sul capi-
tolo di nuova istituzione, denominato: Fon-
do sociale per il sostegno ai canoni di loca-
zione degli assegnatari di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica. 

79. Per contribuire ad alimentare il Fondo di 
sostegno alle famiglie per il pagamento del 
canone di locazione di cui all’art. 11 della 
Legge 9 dicembre 1998, n. 431 è autorizzata 
una spesa per l’anno 2007 di € 250.000,00. 
Agli oneri finanziari si provvede mediante 
lo stanziamento  di  € 250.000,00 iscritto  

nell’ambito della U.P.B. 04.02.001, sul ca-
pitolo di nuova istituzione denominato: 
Contributi per il pagamento del canone, art. 
11 della L. 431/1998. 

80. L'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge trova copertura finanziaria 
con la legge di bilancio relativa all'esercizio 
2007. 

81. La presente legge entra in vigore il 1° gen-
naio 2007. 
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La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 28 Dicembre 2006 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 
 

LEGGE REGIONALE 28 DICEMBRE 2006, n. 48: 
Bilancio di previsione per l'esercizio fi-

nanziario 2007 – Bilancio pluriennale 2007 – 
2009. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI INERENTI AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 

Art. 1 

(Entrata) 
1. E' approvato in € 6.823.918.034,12 il totale 

generale dell'entrata del bilancio di compe-
tenza della Regione per l'esercizio finanzia-
rio 2007. 

2. E' approvato in € 5.759.862.000,00 il totale 
generale dell'entrata del bilancio di cassa 
della Regione per l'esercizio finanziario 
2007, ivi compresa la giacenza di cassa pre-
sunta di € 313.345.000,00 risultante al 1° 
gennaio 2007. 

Art. 2 

(Residui attivi) 

1. Il totale generale dei residui attivi presunti 
al 31 dicembre 2006 dei quali si autorizza il 
riporto nel bilancio di previsione della Re-
gione per l'esercizio finanziario 2007 è di  
€ 3.493.548.000,00. 

Art. 3 

(Accertamento, riscossione e versamento) 
1. Sono autorizzati l'accertamento, la riscos-

sione e il versamento, secondo le leggi in 
vigore, delle entrate dovute alla Regione per 
l'esercizio finanziario 2007 giusta lo stato di 
previsione dell'entrata. 

Art. 4 

(Spesa) 
1. E' approvato in € 6.823.918.034,12 il totale 

generale della spesa del bilancio di compe-
tenza della Regione per l'esercizio finanzia-
rio 2007. 

2. E' approvato in €  5.759.862.000,00 il totale 
generale della spesa del bilancio di cassa 
della Regione per l'esercizio finanziario 
2007. 

Art. 5 

(Residui passivi) 
1. Il totale generale dei residui passivi presunti 

al 31 dicembre 2006 dei quali si autorizza il 
riporto nel bilancio di previsione della Re-
gione per l'esercizio finanziario 2007 è di  
€ 2.263.268.000,00. 

Art. 6 

(Unità Previsionali di Base) 
1. Ai sensi dell'art. 10, comma 4 della L.R. 25 

marzo 2002, n. 3, sono approvate, le singole 
unità previsionali di base iscritte nello stato 
di previsione dell’entrata e nello stato di 
previsione della spesa come indicato nel bi-
lancio di previsione. 

Art. 7 

(Contabilità Speciali) 
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1. Ai sensi dell'art. 10, comma 9 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3, sono approvate , nel loro 
complesso, le contabilità speciali, iscritte 
nello stato di previsione dell’entrata e nello 
stato di previsione della spesa, per comples-
sivi €  2.414.351.000,00.   

Art. 8 

(Autonomia del Consiglio regionale) 
1. L'unità previsionale di base riferita all'auto-

nomia e organizzazione del Consiglio re-
gionale di cui alla L.R. 9 maggio 2001, n. 
18 è la 01.01.005 denominata "Funziona-
mento del Consiglio regionale". 

2. Ai sensi dell’art. 46 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3, al bilancio annuale di previsione 
è allegato il bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2007 del Consiglio 
regionale. 

Art. 9 

(Autorizzazione per impegni e pagamenti) 
1. E' autorizzato l'impegno delle spese della 

Regione per l'esercizio finanziario 2007, nei 
limiti degli stanziamenti di competenza di 
cui all'art. 4, 1° comma, della presente leg-
ge. 

2. E' autorizzato il pagamento delle spese della 
Regione per l'esercizio finanziario 2007, nei 
limiti degli stanziamenti di cassa di cui al-
l'art. 4, comma 2, della presente legge. 

Art. 10 

(Quadro Generale Riassuntivo) 
1. E' approvato il quadro generale riassuntivo 

del bilancio della Regione per l'esercizio fi-
nanziario 2007 previsto dall'art. 17 della 
L.R.C. 25 marzo 2002, n. 3. 

Art. 11 

(Saldo Finanziario) 
1. Ai sensi dell'art. 10, comma 7, della L.R. 

25.03.2002, n. 3, è approvato il saldo finan-

ziario positivo presunto di € 
1.543.625.000,00 riportato nello stato di 
previsione dell'entrata, che è destinato alla 
copertura delle somme reiscritte nella com-
petenza dello stato di previsione della spesa 
nei capitoli 323600 (U.P.B. 15.01.003), 
323700 (U.P.B. 15.02.003), 323500 (U.P.B. 
15.02.003) e 321920 (U.P.B. 15.01.002) a 
seguito dell'eliminazione o del mancato ri-
porto tra i residui passivi di partite derivanti 
dalla legislazione statale o comunitaria e 
dall'eliminazione dei residui passivi perenti 
delle spese in conto capitale e delle spese 
correnti. 

Art. 12 

(Residui passivi spese in conto capitale) 
1. E’ autorizzata l’iscrizione, nello stato di 

previsione della spesa, del cap. 323500 
(U.P.B. 15.02.003) denominato “Fondo spe-
ciale per la riassegnazione dei residui passi-
vi delle spese in conto capitale, perenti, agli 
effetti amministrativi, reclamate dai credito-
ri”, ai sensi dell’art. 34, comma 7, lett. a) 
della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, con lo stan-
ziamento per competenza di  
€ 55.000.000,00. 

2. Il Dirigente del Servizio Bilancio è autoriz-
zato a prelevare, dal predetto fondo, con 
propria determina, le somme occorrenti per 
la corresponsione a favore dei creditori degli 
importi di cui al comma precedente, previa 
iscrizione degli stanziamenti necessari nei 
pertinenti capitoli o in nuovi capitoli dello 
stato di previsione della spesa. 

3. I prelevamenti e le conseguenti reiscrizioni 
di cui al secondo comma sono disposti pre-
vio accertamento e certificazione da parte 
della Direzione competente: 

- della non sopravvenuta prescrizione del-
le somme relative; 

- dell’avvenuto perfezionamento, nel- 
l’esercizio originario di competenza; 
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- dell’impegno che diede luogo al residuo 
passivo successivamente caduto in pe-
renzione amministrativa. 

Art. 13 

(Residui passivi spese correnti) 
1. E’ autorizzata l’iscrizione, nello stato di 

previsione della spesa, del cap. 321920 
(U.P.B. 15.01.002) denominato “Fondo di 
riserva per la riassegnazione dei residui pas-
sivi di parte corrente, perenti agli effetti 
amministrativi, reclamate dai creditori”, ai 
sensi dell’art. 18, comma 2, della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3, con lo stanziamento per 
competenza di €  6.000.000,00. 

2. Il Dirigente del Servizio Bilancio è autoriz-
zato a prelevare, dal predetto fondo, con 
propria determina, le somme occorrenti per 
la corresponsione a favore dei creditori degli 
importi di cui al comma precedente, previa 
iscrizione degli stanziamenti necessari nei 
pertinenti capitoli o in nuovi capitoli dello 
stato di previsione della spesa. 

3. I prelevamenti e le conseguenti reiscrizioni 
di cui al secondo comma sono disposti pre-
vio accertamento e certificazione da parte 
della Direzione competente: 

- della non sopravvenuta prescrizione del-
le somme relative; 

- dell’avvenuto perfezionamento, nel- 
l’esercizio originario di competenza; 

- dell’impegno che diede luogo al residuo 
passivo successivamente caduto in pe-
renzione amministrativa. 

Art. 14 

(Risorse perenti ed economie con vincolo di 
destinazione) 

1. Ai sensi dell’art. 34, comma 7, lett. b) della 
L.R. 25 marzo 2002, n. 3, è autorizzata 
l’iscrizione, nello stato di previsione della 
spesa, del capitolo 323700 (U.P.B. 

15.02.003) denominato “Fondo per la rias-
segnazione di risorse perenti vincolate eli-
minate dal conto dei residui” con lo stan-
ziamento per competenza di  
€ 490.000.000,00.  

2. Ai sensi dell’art. 34, comma 7, lett. c) della 
L.R. 25 marzo 2002, n. 3, è autorizzata, al-
tresì, l’iscrizione nello stato di previsione 
della spesa, del capitolo 323600 (U.P.B. 
15.01.003) denominato “Fondo per la rias-
segnazione di economie vincolate” con lo 
stanziamento per competenza di  
€  992.625.000,00. 

3. I capitoli di cui ai precedenti commi 1 e 2  
ed i capitoli di cui agli artt. 12 e 13 costitui-
scono le reiscrizioni dei fondi vincolati eli-
minati dal conto dei residui passivi, corri-
spondenti complessivamente ad  
€ 1.543.625.000,00 e sono coperti dal saldo 
finanziario positivo di cui al precedente art. 
11. 

4. Il Dirigente del Servizio Bilancio è autoriz-
zato a prelevare, dai predetti fondi, con pro-
pria determina, su richiesta delle Direzioni 
competenti, le somme occorrenti per la rei-
scrizione degli importi di cui al comma pre-
cedente, previa iscrizione degli stanziamenti 
necessari nei pertinenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa. 

Art. 15 

(Fondo di riserva per le spese obbligatorie) 

1. Nello stato di previsione della spesa è auto-
rizzata l’iscrizione del cap. 321940 (U.P.B. 
15.01.002) denominato “Fondo di riserva 
per le spese obbligatorie”, ai sensi dell’art. 
18 comma 3 della L.R. 25 marzo 2002, n. 3. 

2. Al bilancio di previsione è allegato l’elenco 
delle spese obbligatorie, correlate alle unità 
previsionali di base, ai sensi dell’art. 18, 
comma 3, della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, 

3. Il Presidente della Giunta regionale è auto-
rizzato a disporre, con proprio decreto, il 
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prelevamento di somme dal fondo di riserva 
per le spese obbligatorie e la loro iscrizione 
ai capitoli di bilancio inclusi nell’elenco al-
legato al bilancio di cui al comma preceden-
te. 

Art. 16 

(Fondo di riserva per le spese impreviste) 
1. Nello stato di previsione della spesa è auto-

rizzata l’iscrizione del cap. 321930 (U.P.B. 
15.01.002) denominato “Fondo di riserva 
per le spese impreviste”, ai sensi dell’art. 19 
della L.R. 25 marzo 2002, n. 3. 

2. I prelevamenti dal “Fondo di riserva per le 
spese impreviste” sono disposti mediante 
decreto del Presidente della Giunta regiona-
le, previa conforme deliberazione della 
Giunta medesima da trasmettere alla Presi-
denza del Consiglio regionale entro 30 gior-
ni dalla adozione. 

Art. 17 

(Fondo di riserva per le autorizzazioni di 
cassa) 

1. Ai sensi dell’art. 20 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3, ed al fine di facilitare il monito-
raggio per la verifica del rispetto del patto di 
stabilità è autorizzata l’iscrizione, nello stato 
di previsione della spesa, del cap. 321910 
(U.P.B. 15.01.002) denominato “Fondo di 
riserva per fare fronte a maggiori pagamenti 
di spese correnti” con uno stanziamento di €  
90.000.000,00. 

2. Nello stato di previsione della spesa, è 
autorizzata, altresì, l’iscrizione del cap. 
322910 (U.P.B. 15.02.003) denominato 
“Fondo di riserva per le autorizzazioni di 
cassa per pagamenti in conto capitale” con 
uno stanziamento  di €  130.000.000,00  ai 
sensi dell’art. 20 della L.R. 25 marzo 2002, 
n. 3. 

3. I prelevamenti dai predetti fondi sono dispo-
sti con deliberazione della Giunta regionale 

ai sensi del 2° comma dell’art. 20 della L.R. 
25 marzo 2002, n. 3. 

Art. 18 

(Variazioni al bilancio) 
1. La Giunta regionale è autorizzata, ai sensi 

dell’art. 25, comma 2 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 ad introdurre variazioni al bilan-
cio per l’incremento di unità previsionali di 
base presenti o per l’istituzione di nuove u-
nità previsionali di base  per l’iscrizione di 
entrate derivanti da assegnazioni vincolate a 
scopi specifici nonché per l’iscrizione delle 
relative spese quando queste siano tassati-
vamente regolate dalla legge o da specifiche 
convenzioni. 

Art. 19 

(Variazioni compensative tra capitoli della 
medesima U.P.B.) 

1. La Giunta regionale è autorizzata, ai sensi 
dell’art. 25, comma 3 della L.R. 25 marzo 
2002, n, 3, ad apportare variazioni compen-
sative fra capitoli della medesima unità pre-
visionale di base, fatta eccezione per le au-
torizzazioni di spesa di natura obbligatoria, 
per le spese in annualità ed a pagamento dif-
ferito, e per quelle direttamente regolate con 
legge. 

2. Le variazioni di bilancio di cui al precedente 
comma sono disposte su proposta del com-
petente Direttore regionale e, qualora le va-
riazioni riguardino più Direzioni, la propo-
sta viene formulata di concerto fra i Diretto-
ri interessati. 

3. I relativi provvedimenti sono sottoposti a 
verifica da parte del Servizio Bilancio prima 
dell’approvazione e, nell’ipotesi prevista al 
comma 7, dell’art. 25, della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3, successivamente comunicati al 
Consiglio regionale dal Servizio Affari della 
Giunta. 



Pag. 38 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 78 (29.12.2006) 

 

Art. 20 

(Rinumerazione dei capitoli) 
1. La Giunta regionale può procedere nel corso 

dell’esercizio finanziario alla rinumerazione 
dei capitoli, ferma restando l’appartenenza 
degli stessi alle relative U.P.B.. 

Art. 21 

(Garanzie prestate dalla Regione) 
1. Nello stato di previsione della spesa, è 

iscritto il capitolo 312600 (U.P.B. 
16.03.003) ai sensi dell’art. 24 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3. 

2. Lo stanziamento relativo è destinato a fron-
teggiare gli obblighi discendenti dalla con-
cessione di garanzie fidejussorie in corso e, 
ove ne ricorrano i presupposti, di garanzie 
fidejussorie pregresse fatte salve le garanzie 
fidejussorie concesse con specifiche leggi e 
gravanti su ulteriori individuati capitoli. 

Art. 22 

(Variazioni relative alle contabilità speciali) 
1. La Giunta regionale è autorizzata ad intro-

durre, nello stato di previsione dell’entrata e 
nello stato di previsione della spesa del bi-
lancio regionale, variazioni relative alle con-
tabilità speciali, strettamente connesse tra 
loro per disposizioni di leggi statali. 

Art. 23 

(Restituzioni di importi a destinazione  
vincolata) 

1. Ai sensi dell’art. 25 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3, la Giunta regionale è autorizzata 
ad adottare le variazioni di bilancio necessa-
rie per l’adeguamento degli stanziamenti dei 
capitoli di entrata e di spesa riguardanti la 
restituzione di somme a destinazione vinco-
lata. 

Art. 24 

(Disposizioni contabili) 

1. Le erogazioni di spesa a valere sul capitolo 
11.02.003 – 21635, relative alle annualità 
precedenti, dal 1° gennaio 2007 vengono 
imputate al capitolo di spesa 11.01.003 – 
21635. 

2. Le erogazioni di spesa a valere sul capitolo 
05.02.002 – 151414, relative alle annualità 
precedenti, dal 1° gennaio 2007 vengono 
imputate al capitolo di spesa 05.01.007 - 
151414. 

3. Le erogazioni di spesa a valere sul capitolo 
10.02.008 – 62430.19, relative alle annualità 
precedenti, dal 1° gennaio 2007 vengono 
imputate al capitolo di spesa 10.02.008 – 
62430.1. 

4. Gli importi a valere sul cap. 02.02.004 – 
36219 dello stato di previsione dell’entrata, 
relativi alle annualità precedenti, dal 1° 
gennaio 2007 vengono imputati al capitolo 
di entrata 02.02.014 – 36219. 

5. Gli importi a valere sul cap. 03.05.001 – 
23519 dello stato di previsione dell’entrata, 
relativi alle annualità precedenti, dal 1° 
gennaio 2007 vengono imputati al capitolo 
di entrata 02.02.004 – 23519. 

Art. 25 

(Pubblicità degli atti) 
1. Tutti gli atti amministrativi con i quali sono 

disposte variazioni di bilancio devono esse-
re pubblicati, per estratto, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI GENERALI DI NATURA 
FINANZIARIA E GIUSCONTABILE 

Art. 26 

(Mutui passivi) 
1. La Giunta regionale, ai sensi dell’art. 23 

della L.R. 25 marzo 2002, n. 3, è autorizza-
ta, nel corso dell’anno finanziario 2007 e nel 



Anno XXXVII - N. 78 (29.12.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 39 

rispetto delle condizioni indicate nel presen-
te articolo a stipulare mutui passivi fino a 
concorrenza dell’importo di  
€ 165.500.000,00 conformemente alla sussi-
stenza dei limiti dell’indebitamento ai sensi 
dell’art. 10 della legge 16 maggio 1970, n. 
281 e successive modificazioni. 

2. I mutui predetti possono essere stipulati alle 
seguenti condizioni: 

- tasso massimo: 5,00% 

- durata massima del periodo di ammor-
tamento: anni 40, con possibilità di rine-
goziazione o estinzione anticipata in se-
de di stipulazione. 

3. Le rate di ammortamento dei mutui stipulati 
al 31 dicembre 2007 e di quelli per i quali si 
autorizza la contrazione a valere per l’anno 
2007, pari a presumibili € 10.000.000,00, 
sono iscritte nei capitoli appartenenti alle 
U.P.B. 16.01.002 e 16.03.002 dello stato di 
previsione della spesa del presente bilancio 
e saranno mantenute, in rapporto alla loro 
determinazione definitiva, nei medesimi sta-
ti di previsione degli esercizi a venire, per 
tutti i periodi di servizio dei prestiti. 

4. In alternativa alla contrazione dei mutui di 
cui al primo comma del presente articolo o 
per il rifinanziamento dei mutui pregressi, la 
Giunta regionale è autorizzata ad emettere 
obbligazioni. 

Art. 27 

(Annullamento dei diritti di credito) 

1. La Giunta regionale è autorizzata, indivi-
duandone opportunamente le condizioni e le 
modalità, a disporre l’annullamento dei di-
ritti di credito vantati  dalla Regione quando 
il costo delle operazioni di esazione di cia-
scuna entrata risulti eccessivo rispetto alla 
misura dell’entrata stessa. 

2. Il limite massimo di ciascun credito annul-
labile è fissato in € 10,00. 

Art. 28 

(Limite per gli impegni) 
1. Gli stanziamenti di spesa per competenza 

costituiscono, a termini dell’ordinamento 
vigente, limiti insuperabili nell’assunzione 
degli impegni da parte dei competenti Orga-
ni. 

2. L’operatività di tutte le leggi regionali 
autorizzative di spesa resta conseguente-
mente limitata in modo non derogabile. 

3. Ove di necessità, gli interventi contemplati 
dalle leggi stesse devono essere proporzio-
nalmente ridotti in rapporto all’entità degli 
stanziamenti iscritti per competenza. 

Art. 29 

(Erogazione delle spese) 
1. L’erogazione delle spese a valere sugli 

stanziamenti di cassa seguono, di norma, 
l’andamento effettivo dei tempi di deflusso 
delle disponibilità regionali sul conto spe-
ciale acceso presso la Banca d’Italia – Se-
zione di Tesoreria Provinciale dello Stato 
nel rispetto delle norme sulla Tesoreria Uni-
ca di cui alla Legge 29.10.1984, n. 270 e 
dell’art. 66 della Legge 23.12.2000, n. 388. 

Art. 30 

(Disposizioni per i pagamenti) 
1. L’invio dei documenti contabili di spesa alla 

Tesoreria regionale segue le disponibilità 
regionali esistenti sul conto di contabilità 
speciale acceso presso la Banca d’Italia – 
Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato. 

2. Devono essere comunque inviati alla Teso-
reria regionale i documenti contabili di spe-
sa il cui ritardo nella loro estinzione potreb-
be comportare un aggravio di oneri a carico 
della Regione. 

3. Le eventuali anticipazioni di cassa che si 
dovessero rendere necessarie per quanto 
stabilito nei commi precedenti sono conces-
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se nel corso dell’esercizio nei limiti e se-
condo le modalità stabilite dall’art. 10, 
comma 5, della L. 16.5.1970, n. 281, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni e della 
legislazione statale vigente in materia. 

Art. 31 

(Bilancio pluriennale) 
1. E’ approvato ai sensi dell’art. 6 della L.R. 

25.03.2002, n. 3 il bilancio relativo al trien-
nio 2007 - 2009 quale allegato al bilancio di 
previsione per l’esercizio 2007. 

Art. 32 

(Agenzia regionale per l’informatica e la 
telematica – A.R.I.T.) 

1. Ai sensi dell’art. 47 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 è approvato l’allegato bilancio 
per l’esercizio finanziario 2007 
dell’Agenzia regionale per l’Informatica e la 
Telematica – A.R.I.T.. 

2. Ai sensi dell’art. 25 della L.R. 25/2000, è 
autorizzata l’iscrizione nello stato di previ-
sione della spesa del bilancio regionale, dei 
seguenti stanziamenti relativi al finanzia-
mento in favore dell’A.R.I.T.: 

- €  1.100.000,00 al capitolo 02.01.013 - 
11517  – per spese di funzionamento; 

- €  500.000,00 al capitolo 02.02.011 - 
12432  - per spese di investimento; 

3. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
della presente legge l'A.R.I.T. è tenuta ad 
adottare i provvedimenti di variazione del 
bilancio così da renderlo compatibile con le 
assegnazioni disposte. 

4. In caso di inadempimento, si provvede in 
via sostitutiva. 

Art. 33 

(Ente Abruzzo Lavoro) 
1. Ai sensi dell’art. 47 della L.R. 25 marzo 

2002, n. 3 è approvato l’allegato bilancio 

per l’esercizio finanziario 2007 dell’Ente 
Abruzzo Lavoro. 

2. Ai sensi dell’art. 7 della L.R. 16 settembre 
1998, n. 76, è autorizzata l’iscrizione nello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
regionale, dei seguenti stanziamenti relativi 
al finanziamento in favore dell’Ente Abruz-
zo Lavoro: 

- €  800.000,00 al capitolo 11.01.001 - 
21412 - per attività ed iniziative 
dell’istituto; 

3. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
della presente legge l'Ente Abruzzo Lavoro 
è tenuto ad adottare i provvedimenti di va-
riazione del bilancio così da renderlo com-
patibile con le assegnazioni disposte. 

4. In caso di inadempimento, si provvede in 
via sostitutiva. 

Art. 34 

(Agenzia regionale per i Servizi di Sviluppo 
Agricolo – A.R.S.S.A.) 

1. Ai sensi dell’art. 47 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 è approvato l’allegato bilancio 
per l’esercizio finanziario 2007 
dell’Agenzia regionale per i Servizi di Svi-
luppo Agricolo - A.R.S.S.A.. 

2. Ai sensi dell’art. 20 della L.R. 1 giugno 
1996, n. 29, è autorizzata l’iscrizione nello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
regionale, dei seguenti stanziamenti relativi 
al finanziamento in favore dell’A.R.S.S.A.: 

- € 14.100.000,00 al capitolo 07.01.015 - 
101580 - per oneri per il personale e per 
le spese di funzionamento; 

- € 2.500.000,00 al capitolo 07.02.017 - 
102380 - per attività ed iniziative d'isti-
tuto. 

3. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
della presente legge l'A.R.S.S.A. è tenuta ad 
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adottare i provvedimenti di variazione del 
bilancio così da renderlo compatibile con le 
assegnazioni disposte. 

4. In caso di inadempimento, si provvede in 
via sostitutiva. 

Art. 35 

(Azienda di Promozione Turistica Regionale 
- A.P.T.R.) 

1. Ai sensi dell’art. 47 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 è approvato l’allegato bilancio 
per l’esercizio finanziario 2007 
dell’Azienda di Promozione Turistica Re-
gionale - A.P.T.R.. 

2. Ai sensi dell’art. 29 della L.R. 26.6.1997, n. 
54, è autorizzata l’iscrizione, nello stato di 
previsione della spesa del bilancio regiona-
le, del seguente stanziamento relativo al fi-
nanziamento in favore dell’A.P.T.R.: 

- €  4.600.000,00 al cap. 09.01.002- 
241585 - per contributi per il funziona-
mento dell’Azienda. 

3. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
della presente legge, l’Azienda di Promo-
zione Turistica Regionale - A.P.T.R. - è te-
nuta ad adottare i provvedimenti di varia-
zione del bilancio, così da renderlo compa-
tibile con le assegnazioni disposte. 

4. In caso di inadempimento, si provvede in 
via sostitutiva.  

Art. 36 

(Agenzia regionale per la Tutela Ambientale 
– A.R.T.A..) 

1. Ai sensi dell’art. 47 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 è approvato l’allegato bilancio 
per l’esercizio finanziario 2007 
dell’Azienda regionale per la Tutela Am-
bientale – A.R.T.A.. 

2. Ai sensi dell’art. 29 della L.R. 64/1998, è 
autorizzata l’iscrizione, nello stato di previ-
sione della spesa del bilancio regionale, del 
seguente stanziamento relativo al finanzia-
mento in favore dell’A.R.T.A. 

 €  2.200.000,00  al cap. 05.01.020 - 291550 
– per il funzionamento dell’Agenzia. 

3. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
della presente legge, l’Azienda regionale per 
la Tutela Ambientale – A.R.T.A. è tenuta ad 
adottare i provvedimenti di variazione del 
bilancio, così da renderlo compatibile con le 
assegnazioni disposte. 

4. In caso di inadempimento, si provvede in 
via sostitutiva.  

Art. 37 

(Aziende per il Diritto allo Studio  
Universitario) 

1. Ai sensi dell’art. 47 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 sono approvati gli allegati bilanci 
per l’esercizio finanziario 2007 delle Azien-
de per il Diritto allo Studio Universitario di 
Teramo, Chieti e L’Aquila. 

2. Ai sensi dell’art. 17 della L.R. 6 dicembre 
1994, n. 91 è autorizzata l’iscrizione nello 
stato di previsione della spesa del bilancio 
regionale, dei seguenti stanziamenti relativi 
al finanziamento in favore delle suddette 
Aziende: 

 
UPB Cap. 

di spesa 
 

Codice 
S.I.O.P.E. 

Descrizione capitolo Previsione 
2007 variazione 

02.02.010 12490 02.02.03.2234 Oneri per interventi di cofinanziamento 
di programmi comunitari e nazionali di 
interventi di programmazione negoziata 

- 1.000.000,00 
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02.02.001 12103 02.01.02.2121 Spese di investimento per le attività 
della struttura speciale di supporto si-
stema informativo regionale 

+ 1.000.000,00' 

 
3. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 

della presente legge la Giunta regionale ri-
partisce i predetti fondi tra le Aziende che, 
entro i 30 giorni successivi, sono tenute ad 
adottare i provvedimenti di variazione dei 
predetti bilanci, così da renderli compatibili 
con le assegnazioni disposte. 

4. In caso di inadempimento, si provvede in 
via sostitutiva. 

Art. 38 

(Urgenza) 

1. La presente legge è dichiarata urgente ed 
entra in vigore il giorno successivo a quello 
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, con effetto dal 1° gennaio 
2007. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 28 Dicembre 2006 

OTTAVIANO DEL TURCO
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